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cho si prendono per l'estero 
pagarsi in oro. 


e ‘Gli abbonamenti. ‘sominciano col 1° 
Ciascun foglio, centesimi: così per Roma 


Un foglio arretrato centesimi 20. 


«Roma 7 Dicembre 
[ci 


BOLLETTINO POLIFICO 


Le ‘probabilità di uno scioglimento pa= 
cifico della. crisì.in Francia si disegnano 
con,una certa precisione da ieri a oggi. 
I colloqui tra il +sig: ‘Dufaure e il ma- 
resciallo si succedono, e il mandato di 
SOriARO un gabinetto parlamentare fu 
definitivamente accettato. dal.primo, Non 
è 81 che»il ‘sig. Dufanre, ti- 
solvendosi ‘ad''accettare questo incarico 
non'facile, sia ‘incerto. della riuscita e 

‘ non ben, sicuro, che .il capo dello Stato 
è disposto .a riconoscere «i ‘diritti della 
-«maggioranza “e*le esigenze della situa- 
zione e a.porgere guarentigie contro il 
‘ rinnovarsi di colpi di testa. come quello 
‘ del 16. maggio. 
I dispacci ufficiali russi confermano 
la, vittoria di Suleyman pascià.a- Ma» 
- riani «e-ad'Elona. I .dispacci tacciono 
delle perdite ‘cospicue fatte dai russi ed 
" erlumeérate con legittima iconza 
dal generale ottomano. ne’ suoi. bollet- 
- tini; ma è facile-immaginarsele, perchè 
si confessa che-i russi in ritirata ad 
Elena furono circondati da tre parti, e 
quivi subirono’ gravi perdite, e furono 
costretti a ritirarsi. a Jacovitz. I turchi 
rinnovarono. l'assalto, ma i russi si man- 
tennero nelle loro posizioni. Ma è evi- 
dente che Suleyman pascià batterà il 
ferro finchè è caldo, e poichè ha decisa 
l'offensiva su tutta la. linea e.tenta il 
gran colpo’ div liberare ‘Osman pascià, 
non potranno tardare notizie di altri è 
sanguinosi combattimenti. È a Jablonitza, 
dove i russi. si sono ripiegati e dove 
giungono rinforzi ‘in fretta e da tutte 
le parti, che Suleyman pascià rivolgerà 
i suoi sforzi, Se ìl generale russo Mir- 
sky tocca ‘un altro insuccesso a Jablo- 
nitza., le probabilità di uno sblocco di 
Plevna saranno aumentate, con quanta 
soddisfazione dell'orgoglio russo non 
sappiamo. 


drassy alla. Commissione del bilancio 
«della delegazione austriaca non man- 
cano d'importanza è hanno il merito di 
poter essere interpretate in più modi. 
Il cancelliere austriaco, parlando 
degli affari d'Oriente, deplorò che la 
pubblica opinione sia poco istrutta in- 
torno a questi affari. La presentazione 
dei documenti diplomatici rischiarerà la 


d'ogni ‘ee 
come per lo provincie 


Erzerum-con-rinforzi, e i telegrammi 
odierni ci informano che la vitalità mi- 
litare della Turchia è tutt'altro che in- 
debolita. 


—__—_—______— 


L'INTERROGAZIONE DELL'ON. CORTE 


‘L’on.' Corte ha, nella seduta di ieri 
della Camera, interrogato l’on, ministro 
dell'interno rispetto al servizio .tele- 
grafico, ma non ha svolta la sua do- 
fmanda con sufficiente estensione. Pro- 
cureremo di ripararci noi. 

Egli ha accennato al telegramma, ri- 
cavuto. da una rispettabile famiglia russa, 
del quale pur noi ci siamo occupati, come 
d'un abuso dell’amministrazione e d'una 
violazione del segreto, fatto a beneficio 
della stampa ministeriale. 

Che .quel telegramma abbia fornita 
la.prova-palese.e. inconfutabile che al 
«ministero dell'interno si viola il segreto 
de’ telegrammi ‘privati, non si' potrebbe 
più nîegare; mia la gravò notizia di- 
vulgata della ferita del’granduca Vla- 
dimiro, non vi era. Solo per un’inter- 
pretazione. arbitraria, cagionata dalla 
strana: combinazione che in esso si tro- 
vavano riuniti tre nomi uguali a quelli 
dell’imperatore delle Russie e di due 
granduchi suoi figli, dal ministero del- 
l'interno si potè spargere una falsa no- 
tizia, che ha commossa profondamente 
pla colonia russa di Roma e di Firenze, 
nella quale:si contano molti fedeli ve 
devoti amici della famiglia regnante a 
{ Pietroburgo. 

V'è più che un abuso dell'altrui pro- 
prietà e Ja rivelazione d'un segreto 
privato; v'è una notizia erronea, fon- 


data sopra un telegramma vero, 6 so è È 


gravissimo cho una pubblica ammibi» 
strazione non rispetti il..segreto delle 
corrispondenze, siano postali o telegra- 
fiche, diventa enorme procedimento che 
ia si valga d'una notizia vera per 


Ì 
f 


sussistente per ogni rapporto. 

L'onor. ministro dell'interno ha ri- 
sposto all’onor, Corte che non si può 
impedire talora la violazione del segreto 
de' dispacci e che in tutti gli Stati av- 
vengono di tali casi. Dove ha trovato 


'‘.gano del gruppo Cairoli, e la nostra 


| Jasciarno diffondere una inesatta @ in.‘ 
"Le dichiarazioni fatte dal conte An- ' ; 


che tali ‘inconvenienti siano succossi ? | 


Perchè non ha additati gli Stàti dovo 
si lamentarono sì deplorabili fattà? Non 


situazione 0 mostrerà, aggiunto il tonite sa che se altrove accadesse come in 
Andrassy , che il programma dall'Au- stn}ia , niuno.si crederebbe più sicuro 
stria-Ungheria , di fronte al conflitto nella manifestazione de’ suoi pensieri e 
Pe ai pari Saro ® de’ suoi affetti ‘© nella. trattazione ‘dei 
come tale rico 

‘Il conte Andrassy non accennò al 
leanza dei tre imperi, ma all'accordo “ È da 
delle a in prio Parlò d'uno rispondenza in cifra, finchè il governo, 
scopo politico a cui l'Austria-Ungheria preso da curiosità pettegola e. volgare 
“tende con tutte e sue forze e'all'in- non la vietasse. per qualche pretesto , 
fluènza decisiva che l’Austria-Unghoria come l'ordine pubblico e la sicurezza 


suoi interessi ;e.tutti dovrebbero far ri- 


esercita negli affari orientali @ agli in- 
-teressi: ese/usivamente austriaci a nome 
dei quali si agisce e si agirà. Cosa con- 
chiudere da questo linguaggio? Che a 
Pest si ha torto di sospettare e temere 
che la politica del gabinetto miri a fa- 
vorîr i disegni della Russia, 0 
chè laddove gli idteressi della’ monar- 
chia patissero ingiuria da questi disegni 
della Russia, non vi saranno esitazioni. 
Il conte Andrassy, parlando d’un pro- 
gramma schietto, ha probabilmente ac- 
cennato alle condizioni che l'Austria. 
Ungheria fece conoscere a Pietroburgo, 
a Belgrado , a Cettinie. Se dobbiamo 
“giudicare dal contegno della Serbia, 
nuovamente titubante e Tonale da 
ra, parrebbe che, oltre quella del- 
Sroghiltarra, l'influenza dell’Austria-Un- 
gheria si faccia sentire abbastanza. 

Lo Standard ha da Vienna che l’e- 
‘ventuale mediazione della Germania as- 
‘sicura-«gli interessi - austriaci, special- 
‘mente riguardo al. commercio nel basso 
Danubio. Questa notizia, come molte di 
quelle che spacciano quotidianamente i 
giornali inglesi, merita conferma. Un’o- 
pera mediatrice d'iniziativa della Ger- 
mania ci sembra pel momento proble- 
matica. Così dobbiamo accogliere con 
diffidenza l’altra notizia del 7imes, che 
Ja Turchia, allorchè Erzerum sarà ca- 
duta e i russi marceranno su Adriano- 
poli, intende trattare la pace diretta- 
‘mente con la Russia sacrificando il Bo- 
sforo per salvare Costantinopoli, e pre- 
ferisce la protezione russa a quella del- 
l'Inghilterra. Il corrispondente da Co- 
stantinopoli al giornale della city non 
deve ‘aver attinto te informazioni a 
fonti ufficiali, La Turchia è tanto persuasa 
dell'efficacia della protezione russa, che 
fa sforzi. disperati per continuare la 
guerra. Dervich pascià è partito per 


dello Stato ? 

Giacchè anche questo pericolo ci sa- 
rebbe, che si togliesso la facoltà di tener 
carteggio telegrafico in cifra. Laonde per 
l’Italia il telegrafo non ci sarebbe più 
che pel governo 0 per le cese di niuna 

3 importanza. Il pensarlo è assurdo, e noi 
lo riconosciamo , ma dal momento che 
l’onor. ministro dell'interno dichiara, 
dalla tribtna della Camera, non potersi 
| impedire il tradimento del segreto, bi- 
sogna confessate che non c'è più sicu- 
rezza. 

L’on. ministro dell'interno ha pur ri- 

| cordato all'on. Corte il fatto d'un tele» 
gramma privato, pubblicato da giornali 
contrari al ministero. Noi non sappiamo 
di che si tratti, nè qual telegramma siîn 
stato dato da giornali non ministeriali, nè 
quandonè la persona,a cui fu indirizzato, 
la quale presentò le sue Ingnanze: Ma 
il governo aveva un dovere da compiere; 
fare tosto un'inchiesta , scoprir il col- 
| pevole e punirlo. N ministero dell’in- 


corso, con sacrificio di danaro, alla cor- | 


l'che fosse accusata da privati o da 'So- 


| in alcun caso, tradito il segreto. La fac- 


genua, bisognerebbe che ‘alla Camera 
ci fosse chi creda che al ministero del- 
l'interno non c'è un ufficio della stampa, 
una specie di direzione della stampa mi- 
nisteriale, in comunione continua-di sen» 
timenti coi giornali difensori dell’ono- 
revole ministro dell'interno. Che tale 
abuso fosse quotidiano si diceva da tutti 
e_molti erano i lamenti, che dovrebbero 
esser giunti all'orecchio dell'on. mini» 
stro , tanto che l’on. Zanardelli aveva 
promesso di studiare i mezzi d’impedirne 
la continuazione e di metterci riparo 
pel decoro del governo. Ma la. notizia 
falsa della ferita del granduca Vladi- 
miro ha tolto ‘al ministero dell'interno 
ed a’ giornali ministeriali ogni mezzo 
di difesa. Ora non possono niegare, es- 
sendo dimostrato che Ja. falsa notizia 
proveniva da una fallace spiegazione 
data ‘ad un telegramma vero, niè potreb-, 
besi gittar il sospetto sulla Direzione dei 
telegrafi, la quale non ha un ufficio suo 
proprio per. corrispondere coi giornali 
ministeriali e non abbiamo mai udito 


cietà industriali. e commerciali d'avere, 


cenda è tutta adunque del ministero 
dell'interno ed è faccegda così grate 
che ne rimane ferito tutto il gabinetto. 


ii__———————————————— 


L'INCHIESTA SULLE STRADE FERRATE 


Dal Comitato provvisorio del gruppo 
Cairoli è stato comunicato al Diritto il | 
verbale della riunione tenuta l’altra sera 
dal gruppo medesimo, Esso è conforme 
alle notizie che noi pure abbiamo pub- 
blicate: 

Ma il verbale comunicato al Dirilto 
ha «un carattere per così dire uffi- 
ciale. Questo fatto ci. dà ragione di cre- 
dere che il Diritto sia diventato l’or- 


opinione è confermata dal suo contegno 
da qualche tempo a questa parte. 

Così stando le cose, non dubitiamo 
che ora il Diritto si risolverà final- 
mente a rispondere alla nostra domanda 
intorno al suo silenzio riguardo all’in- 
chiesta sulle strade ferrate. 


—___________________ 


STAMPA TEDESCA 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 
4, parlando del recente discorso di lord 
Derby, dico che i circoli politici. di Ber- 
lino vi riconoscono Ja risoluzione ormai de- 
finitina del governo inglese d'accordo in ciò 
coll'opizione pubblica in Inghilterra di a- 
Mlenersj da ogni intervento nel conflitto fra 
la Russia e Ja Turchia è di non cercare, 
secondo ogni probabilità, a mettere alcun 
ostacolo alla conalusi: d'una pace con- 
chinsa sotto l'egida dell'alleanza dei tre im- 
peratori. I punti segnalati dal conte Derby 
come tali da compromettere gli interessi 
inglesi non saranno in nessun caso, posti in 
quistione nei negoziati pacifici che si pre- 
parano. 


—_—_____________+__ 


DISCORSO 
di sir Stafford Northeote 


Diamo le parti principali del discorso 
tenuto dal cancelliere dello scacchiere, sir 
Stafford Northcote, in un banchetto di con- 
servatori a Bournemouth. Dopo aver com- 
battuto, quanto alla politica interna, le re- 
centi dichiarazioni del signor Gladstone e 
del marchese d'Hartington, egli soggiunse : 

« Lo scopo che si propone il governo, è 
di manteneto nel paese, di ristabi- 


lirla in Furopa e di sostenere e proteggere 
gl'interessi inglesi in tutto il mondo. Î 

« Su tutti questi punti ci è imposs 
di agire isolati, valo a diro senza riferirci 
allo idoe, alle intenzioni ei sgli atti delle 
altre potenze. 

< Il governo ha creduto suo dovere di 
dichiararo che, adottando una politica di 
neu'ralità, esso non volle dire che non fa- 
rebbe attenzione ai progressi a lotta 
che continua, ov che non si prerde- | 
rebbe verun pensiero degl'incidenti che po- | 


| trebbero ledere gl’interessi del nostro paese. | 


| terno, essendovi estraneo, non poteva ' 
| trovarsi il colpevole che alla direzione | 


| alla Direzione de’ lelegrafi dal ministro 


| de telegrafi. Un’accusa sì grave, fatta | 


| dell'interno, non poteva nè potrebbe ri- | 


maner sospesa, senza venirne in chiaro. 
La dignità della Direzione de' telegrafi 
lo richiede, se l'autorità della legge non 
lo imponesse. 

Ed anco nel fatto del dispaccio alla 
famiglia russa, l’onor. ministro dell’in- 
terno protestò di non aver autorizzato 
alcuno a leggere e comunicare de’ tele- 
grammi privati e esser pronto a casti- 
gare chi si fosse reso colpevole di abusi. 
Ma. per fare una dichiarazione così in- 


Abbiamo sentito che il nostro dovere verso | 
1° Inghilterra c’imponeva di vegliare sui 
suoi interessi e che il nostro dovere verso 
lo altre potenze c'imponeva di avvertirle | 
che questa era la nostra politic» onde im- 
pedire qualunque malinteso e pr-venire ogni 
inutilo complicazione 

< Atbiamo esposto chiaramente su quali | 
punti gl'interessi inglesi potrebbero essere 
lesi ed i limiti estremi ai quali crederemo 
nostro dovere di rinunciare alla neutralità. 

« Oggidi noi non indietreggiamo, noi 
manteniamo la nostra decisione senza cam- 
biarvi nulla. 

« Tuttavia possiamo dire che abbiamo 
sorvegliato con ansietà gli avvenimenti per 
trovare l'occasione d'intervenire è di met- 
ter fine alla lotta. Sarebbe una grande sod- 
disfazione per noi, se da noi o colla coope- 
razione degli altri, potessimo trovare dé 


mezzi, compatibili ben inteso coll'onoreved 
il'dovere, di metter fine a questa guerra, 
che cagiona tante miserie e patimenti. 

< Non possiamo per ora andare più ol- 
tre ; non’ potremmo rispondere alle intetro- 
gazioni che-ci-si rivolgono per sapere che 
cosa faremmo se accadesse questa o quella 
cosa, se si producesse questo o quell'inci- 
dente. È inutile d’ impegnarsi od anche di 
esprimere ‘un'opinione -su‘queste quistioni. 

< Indebolirsste ed imbarazzereste il go- 
verno ed il paese, se esigeste delle spiega- 
zioni su particolari che il governo non giu- 
dica opportuno discutere. 

< È certamente col massitto pisceto che 
il governo parlerebbe con franchezza ‘al 
Parlamento ed al paese ‘su tutti questi sog- 
getti, ma abbiamo dei doveri da compiere; 
non possiamo parlare ‘ai nostri condittadini 
senza ‘parlare del'monido‘intero ; tina parola 
imprudente, detta a volo, potrebbe provo- 
care dei malintesi. È per ciò che, pure rin- 
graziandovi pér ‘la vostra fiducia, vi pre 
ghiamo di non insistere per farci dire più 
di quanto crediamo utile. > 
——___________ 

L'INGHILTERRA E L' AUSTRIA-UNGHERIA 

WeLLE neLAZIONI coMMieRciALI 


Non ‘possiamo ‘nè dobbiamo ‘tralasciar 
di notare tutti quei fatti che hanno un 
riferimento colle nostre cose ‘daziarie. 
Oggidi va segnalato un nuovo avveni- 
mento. L'Inghilterra ha chiesto al ‘go- 
verno di Vienna la facoltà di prorogare 
l'ultimo trattato indefinitamente, rego-| 
landolo sul principio della nazione più ’ 
favorita. Timida- domanda, alla quale 
non è potuto mancare l’assentimento. 


| Ora conviene esaminarne il senso riposto. 


Nel 1869 l’Inghilterra aveva ‘ottenuto 
dall’Austria-Ungheria delle grandi con- 
cessioni daziarie, segnatamente per i 
suoi ‘prodotti ‘manufatti di Jana è di co- 
tone. Il signor De Beust, chie allora to- | 
neva îl posto del conte Andrassy, era 
persuaso della verità assoluta del Jero 
cambio e avendo ottenuto dall’ Inghil- 
terra.che i vini in bottiglie fossero equi- 
parati a quelli in fusto e che si abo- 
lisse il dazio sul legname, gl eva 
di aver stipulato un eccellente, affare. 
Ma s’ingannò nelle sue previsioni. 

Come già abbiamo fatto notare, le bot- 
tiglie di vino austro-ungarichè non ‘po- 
tevano penetrare nell’ Inghilterra, in 
concorrenza con quelle di Francia e al. 
l'incontro ì cotonifici del Lancanshire 
è i lanifici di Yorckshire fecero tre- 
mare i fabbricanti della Boemia e della 
Moravia, Appena spirato l'atto addiziona- 
le stipulato nel 1869, l’Austria-Ungh 
si rifiutò d’innovarlo malgrado dei e 
mori e delle buone ragioni del governo 
inglese, il quale dovettu piegarsi e con- 
chiudere il trattato annuale dell’anno 
scorso sul principio della nazione più fa- 
vorita. Almeno era difesa dalle tariffe 
convenzionali colla Germania e coll’Ita- 
lia, che coprivano anche l'Inghilterra. 
Ma oggidì era serbata a maggiori delu- 
sioni! Le tariffe convenzionali colla Ger- 
mania sono spirate; quelle coll’ Italia 
spirano esse pure e il governo di Vienna 
ha presentato alle sue Camere quella 
dura. tariffa, di cui si tenne distinto ra- 
gionamento in questo giornale, E poichè 
vi è la minaccia di esacerbare anche i 
dazi gravissimi della tariffa generale pei 
paesi che rifiutano il trattamento della 
nazione più favorita, l'Inghilterra si è 
affrettata, per cansare il pericolo del 
peggio, a farsi ancora più modesta. 

E ha ora accettato i dazi enormi 
contenuti nella tariffa generale. Si- 
curamente li ha accettati per. neces- 
sità di cose e perchè simon le era dato 
modificarli. Ciò che non ottenne fa Ger- 
mania, essa non poteva sperare di ot- 
tenere. E i suoi principii professati 1eal- 
mente non le consentono di vsare le 
rappresaglie, nè può usarle avendo abo- 
lito quasi interamente i dazi e conser- 
vandone alcuni a solo uso fiscale, 
fuori di quelli sugli spiriti che hanno 
anche un fine protettivo Non può e 
non vuole difendersi; e si profitta di 
questa sua arrendevolezza. Ma: vi è un 
altro pensiero che questa sua arrende- 
volezza' ci suggerisce. Anche l’ftalia ha 


| dovuto fare una riforma daziaria, con 


fini più precisi, più lucidi e più libe- 


| rali di quelli dell’ Austria-Ungheria, 


come abbiamo più volte chiarito in que- 
sto giornale. La posizione giuridica del- 
l'Italia era diversa da quella dell'Austria 
Ungheria per una ragione che si av- 
verte ora la prima volta e parrà evi- | 
dente, appena annunziata. 

L'Inghilterra aveva acquistata la fa-, 
coltà di esaminare e di modificare le | 
tariffe austro-ungariche; nel 1869, come 
si è detto, le aveva modificate notevol- | 
mente. 

All'incontro l° Italia non le ha mai 


‘Ia Roma all'ufficio del 


Nello provincie, presso gli ‘uffici postali. 


A Parigi , all'Acexor Havas , rio Notre Dame 
Londra, Detisr Davies ‘#r Comp., 1, Finch Lane, 


‘i'maniosoritt. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avete unita la fascia 


sotto cui sì spedisco 
Per 


dos Victoites , ‘94%4- 
ACRI 
f dl 


corio. 


*il Giornale. | 


gli annunzi rivolgersi esclusivamente ‘all’'Uffi fast I 
TABOGA, Piazza San Clatdio, 94 dae n 


‘Prezzi: Quarta pagina Cent. 80. 


quello del 1860, anteriore alle riforme 
daziarie introdotte nel trattato italo-fran- 
cese e delle quali l' Inghilterra ha go- 
duto grazie al trattamento della nazione 
più favorita. Laonde il lagno verso l'Au- 
stria-Ungheria sarebbe legittimo verso 
l’ Italia, no. Per converso l'Inghilterra 
così arrendevole verso il governo di 
Vienna, è stata ed è molto severa in 


(Questo argomento verso il gorertio di | 
Roma. | 


Le rimostranze inviate al gabinetto 
italiano precedente, non ‘sono mancate | 
al presente e. forse. si sono fatte più 
vive ed esigenti. La stampa inglese si 
è sfogata nel passato; ma non vi è 
dubbio che fra breve ripiglierà l'opera 
sua eminentemente :patriotica dal’suo 
punto di vista. Im essa ha il 
nobile intendimento di difendere gl'in- 
teressi nazionali confondendoli con quelli 
universali del libero cambio. 'E anche 
quando ciò non succede, lo crede o si 
persuade a crederlo, Essa ha ‘ira na- 
turale inclinazione a‘gridar offosi.i prin: 
cipii del libero cambio, ove è offeso il 
suo tornaconto. Talora essa coglie nel 
segno ; ma talora anche s’inganna, come 
avviene nel caso della tramutazione dei 
dazi ad valorem in specifici © in altri 
d'indole. somigliante. Forse. le amare 
‘esperienze recenti l'avranno ammaestrata 
a maggior riserbo. Ed è certo che 
il govefno italiano può trarre oggidi 
un poderoso argomento dalla adesione 
Alle tariffe austro-ungariche. Le italiche 
sono più miti e non può rifiutare a Roma 
un peso minore di quello che ha con- 
sentito a sopportare a Vienna. ‘Aimuovi 
richiami dell'Inghilterra essa medesima 
ha preparato col recente suo trattato 
una formidabile e decisiva risposta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 3 diceondre.— Ghi aveva 
lettb il vostro articolo sul ministero è la 
maggioranza, pubblicato nel num. 327 del- 
l'Opinione, non ha potuto al certo, restare 
grandemente meravigliato del silenzio di 
tomba che fa conservato nella Camera al- 
lorchè fu aperta la discussione generale sul 
bilancio di prima previsione del 1878 d.1 
ministero dell interno, Ma chi non ha avuto 
occasione di leggere Il vostro articolo, chi 
non sa che uguale silenzio fu tenuto. in. al- 
tro argomento interessantissimo per l'Italia, 
più interessante senza dubbio della quistione 
della sicurezza pubblica in Sicilia, quando 
cioè discutevasi il bilancio. del. ministero 
degli esteri, non può capacitarai, non ‘sa 
rendersi ragione della condotta della Ca- 
mera, la quale, se non altro, avrebbe. do- 
vuto impegnare, secondo ciò che pensano 
coloro che no parlano, una seria © pacata 
discussione per risolvere il problema. dei 
mezzi che debbono essere adoperati a non 
far perdere i buoni risultati sinora ottenuti, 
e ad impedire in seguito un nuovo turba- 
mento nelle condizioni della sicurezza pub- 
blica di queste province, 

Potete quindi immaginare con qualo an- 
siotà si attendano a questo riguardo le no- 
tizie da Roma; vorrebbero tutti sapere quali 
speciali motivi abbiano potuto indurre i de- 
putati siciliani a tacero in una quistione, 
nella quale essi erano quasi direttamente 
impegnati ; ma disgraziatamente oggi, pel 
cattivo tempo, il vapore postale non è ar- 
rivato, e bisogna aver pazienza di aspet- 
tare a domani. Tutti però sappiamo che, se 
la Camera rimase in silenzio allorchè fu 
aperta la discussione generale sul bilancio, 
l'uguale silenzio, per quanto ce ne ha detto 
l'Agenzia Stefani col telegrafo, fu mante- 
nuto dopo il discorso dell'on. ministro del- 
l'interno, e anche quando egli diase. cho in- 
terpretava quel silenzio come una larga cd 
esplicita approvazione. 

Nei nostri circott politici si ritiene for- 
mamente che il silenzio della Camera nia 
la conseguenza di un partito preso, che 
avrebbe un gran significato. Tenuto conto 
della babelica confusione che, regna nella 
masgioranza, non si sarebbe creduto oppor- 
tuno d'impegnar battaglia nella quistione 
dell: urezza pubblica in Sicilia, perchè 
il buon successo sarebbe stato un'arma po- 
tente nello abili mani dell'on. ministro del- 
l'interno, salvo a sparare tutte le cartuece 
contro il ministero allorchè verranno in di- 
scussiono lo Convenzioni ferrovisrie. È stato 
però notato che anche l'on. ministro ha vo- 
luto schivare ogni discussione sulla sicu- 
rezza pubblica di queste province, perchè 
in diverso caso avrebbe potuto facilmente 
farsi interpellare da un deputato amico, o 


| trascinare per conseguenza in un terreno 
| al quale essi avevano deliberato di non av- 


vicinarsi. Il giuoco dunque piacque a tutti 
nella Camera, ma non piace certamente a 
coloro che si preoccupano buon diritto del- 
l'avvenire della Sicilia. 

Tornano nuovamente in campo le illu- 


| sioni per l'affare delle ferrovie siciliane. 


L' Amico del Popolo ha pubblicato stamane 
un dispaccio particolare, speditogli ieri da 
Roma a firma degli onor. Indelicato e Ca- 
minneci, col quale, per ismentire ciò che 


consentita questa facoltà ; il nostro pri- | era stato telegrafato ad un giornale della 
mò trattato e fondamentale con lei è : sera intorno a-talune difficoltà che sareb- 
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bero insorte nella Commissione del bilancio, 
gli fan sapere che la suddetta Commissione 
non si è ancora occupata del bilancio del 
ministero dei lavori pubblici. Ha pubblicato 
contemporaneamente un altro dispaccio del- 
l'on. Di Pisa, nel quale, confermando ciò 
che han telegrafato gli onor. Indelicato e 
Caminneci, si dice soltanto che alcuni pre- 
vedono delle difficoltà per la diramazione 
vp Verra non già per la linea diretta 
‘allelunga, ‘da tutti el 

ti; ga generalmente ac- 

Questi telegrammi dell'Amico del Popolo 
son venuti in momento opportuno per cal- 
mare le irò di coloro che, per le precedenti 


, notizie date da un giornale della sera, ri- 


teneano mandata alle calende greche 

Povia dirétta da Palermo a se 
Vallelunga , è gli onor. ‘Indelicato, Camin- 
Neci e Di Pisa han dovuto naturalmento 
immaginare Questo Ire se sì sono affrettati 
@ smentire ‘col telegrafo le notizie inesatto 
che da Ronia erano stato anche per tolo- 
grafo spedita; non hanno però potuto far 
cessare le apprensioni che si suscitarono 
dacchè si seppe il ritiro dell onor. Zanar- 
‘delli dal ministero dei lavori pubblici. Era 
“qui ‘opinione generale che l'on. 7. ardolli 
avribie, meglio è più presto d'ogni altro, 
mantentito le suo promesse, tranne la con- 
giunzione dell'isola al sontinente al di sopra 
© al di sotto dei flutti, che egli, in un mo- 
mento di csaltazione, fece anche intravedere. 

I lagni contro le esorbitanze fiscali di 
questo agente delle tasso sono generali. Un 
giornale amico del ministero non può fare 
a meno di dire che, quando vede agenti 
del governo, i quali si prefiggono di ecclis- 
sare con la loro la memoria di Verre, non 
può al certo bittero le mani, E aggiunge 
che, in materia di tasse, non giova più 
l'appello presso la Commissione provia- 
ciale, poichè, quand’ anche questa desso ra- 
gione al contribuente indebitamente gravato, 
l'agente dello tasso non rispetta mica quella 
decisione, e si appella per conto proprio 
alla Commissione centrale in Roma, e allora 
diventa un affare disperato: si va, si torna 
20 aridare, sì va ansora wu 
venti volte, è la decisione dell' areopago 
romano non è venuta, fino a che il povero 
contribuente Bi &tanca , 0 non se ne parla 
più. È stata un'amara disillusione per co- 
loro che, con l'avvenimento della sinistra 
@l potere, speravano una diminuzione di 
tasso, 

Il dibattimento: di cui vi parlai nella mia 
procedento corrispondenza, che d. ver 
luogo innanzi questò tributialò correzionale 
nel giorno 1° corrente, a carico di talupi 
agenti della forza pubblica, imputati di ar- 
resti arbitrari, di sevizio 0 maltrattamenti 
in. persona di alcuni individui da Borzatto, 
non potà essere colebrato; è fu rimandato 
ad epoca indeterminata perchè non era stàto 
regolarmente citato uno dogl' imputati, che 
sentivo diro trovarsi di già ai corpi fi 
chi. Quella mattina l'acla del tribun ma 
affollatissima di gente, è ciò mostra l'in- 
teresse che prende la popolazione a questi 
processi, che non saranno pochi, e daranno 
natoralmento molto a pensare, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orsioxz) 


(W) Parigi-Vorsatites, 4 dicembre, 
— Il maroiciallo s'è fatto più conciliante, 
por ovitare che gli si riflutasso il bilaneio, 
Egli chiamò a sè i signori Duclero è Dc- 
faure; egli discusse col duca d'Audiffret= 
Pasquier e col signor Grévy. I quali né- 
goziati, sebbene non abbiano finora avuto 
una felice conclusione, sono tuttavia la sola 
speranza di salute del potere esecutivo, è 
non furono sinora abbandonati. Non vi ha 
dubbio che il maresciallo, se si ostina a 
resistere, finirà come Carlo X. E come non 
ssono calcolare gli effetti della sua 
così gli intelligenti cittadini appar 
tonenti alla borghesia francese sono spa- 
ventati del formidabile ignoto verso il quale 
li trascina ciecamente il maresciallo, Quindi 
il tono incisivo dei Dé5ats, che è uno degli 
indizi della gravità della nostra situazione. 
Quando lo sdegno 0 la passione si manife- 
stano violentemente nei più moderoti citta» 
dini della naziono, si può ritenere prossima 
una procella, imminente una catastrofe, 

Così insensata sarebbe l'ostinazione del 
maresciallo, che io propendo a eredere nella 
vicina formazione di un nuovo ministero, 
che ondeggi fra il centro destro e il centro 
sinistro, e si sforzi di non urtare nei due 
opposti scogli della Camera o del Senato, 
Un ministero siffatto, sembrando parlamen- 
tare, indebolirebbe infinitamente la mag- 
gioranza attuale, la quale, una volta disfatta, 
diMcilmente si ricomporrebbe. Il potere ese- 
cutivo finirà per transigere, perocchè.vi ha 
un interesse. E la difficoltà nasce soltanto 
dalla poca esperienza di queste cose, che 
possiede il capo d:lio Stato.» 

Il maresciallo concedette primieramente 
d'ammettere che vi erano due maggioranze 
e che si poteva comporre un ministero parte 
di repubblicani e parte di monarchici. Sin 
golare idea è questa di un ministero misto! 
| Potrebbe benissimo darsi un ministero che 

piacesse alle maggioranze delle due Camerà. 

Ma l'unione di due maggioranze che hanno 
, lotendimenti affatto opposti, non ‘potrebbe 

aver luogo se l'una non sacrifica completa» 


Il maresciallo vorrebbè 
a paro due cavalli, dei quali 
| l’uno è risoluto di andare a destra © l’al- 
tro a sinistra. Inoltre il maresciallo esige 
n e non si facciano mutamenti nel perso- 
«male delle, amministrazioni e «che non sì 
i lesti. alcuno per fatti elettorali. Le quali {, 
| gsigenze furono espresse da un deputato nei 
È nti termini: « Il maresciallo cerca dei 
membri del centro sinistro disposti a go- 
- vernare secondo le idee del centro destro. » 
Nella storia dell'impero turco s'incontrano 
delle epoche, nelle quali i granvisir finirono 
tutti per essere strangolati. E tuttavia non 
| mancarono mai gli aspiranti a questa cari 
I nostri ministri attuali, che accettarono il 


‘potere sotto l’espressa condizione di non 
esercitarlo e per vedere la Camera riflutar 
di mettersi in rapporto con essi e il ma- 

resciallo andare in cerca di altri ministri, 

provano che molte persone, pur di avere 

‘un portafoglio, acconsentirebbero a morire, 


Infine il maresciallo vorrebbe che il suo fu- 
turo ministero repubblicano s'impegnasse a 
non attaccar brighe co'suoi presenti alleati 


Davanti a questo eccesso di cautele si 
mostrano titubanti i membri ‘del centro si- 
nistro, Inoltre la maggioranza della Camera 
feme che il maresciallo si voglia servire di 
“un ministero incolore per ottenere l’appro- 
‘vazione del bilancio. Essa vorrebbe che si 
mòdificasse la Costituzione, privando il pre- 


sidente del diritto di sciogliere la Camera 
senza l'approvazione dei due terzi del Se- 
mato e sottraendo all'arbitrio dei 
stato d'assedio e il diritto di vendita dei 
giornali. Ora il maresciallo non accetta la 
riunione del Congresso, cioè della Camera 
e del Senato in assemblea unica; perocchè 


in tale assemblea la. sinistra avrebbe la 
“maggioranza e ne risulterebbe una Conven- 
zione bell'e buona. Allora Ja Costituzione 
verrebbe anche più largamente modificata 
ed il presidente della repubblica verrebbe 
retto da legami costituzionali gravissimi 
Frattanto il malcontento cresce. In una 
guardevoli: commercianti si 
era deciso di mandare al maresciallo una de- 
putazione onde persuaderlo a cedere, Il mare. 
sciallo rifiutò di ricevere questa deputazione 
e diede ordine che la si invitasse a presen- 
tarsi al ministro del commercio. Ecco una 
disinvoltura che i sovrani costituzionali non 
usano mai. Il maresciallo offese quindi l'amor 
‘proprio dei negozianti della capitale. Allor- 
chò questi negozianti stavano per separarsi 
o per isciogliere la loro adunanza, il mar- 
chese di Ploeuc prese la parola. La discus- 
sione era già stita chiusa e non gli fu con- 
cessa la parola. Ma egli fu urtato e ingiu- 
riato. La quale accoglieuza il commercio 
generalmente non usa fare al sotto-gover- 
‘matore della Banca di Franèia, Il signor 
marchese di Plocuc dichiarò in una lettera 
che egli voleva soltanto raccomandare la 
moderazione a tutti i poteri pubblici « e 
principalmente alla Camera, » Questo prin- 
cipalmente non s'intende bene. Perocchè 
l’aggressione non è venuta dalla Camera, 
cd è quindi all'aggressore che devesi rac- 
comandare la moderazione, 
i caduti molto. si adoperano per 
re il maresciallo nella sua antoce- 
dente risoluzione di ottenere ‘in loro fa 
voro un bill d'indennitò; tanto più che sui 
loro atti si fanno delle scoperte sempre 
più sorprendenti. Si è, per osempio, sco- 
perto che il passato ministero, onde pro- 
curarsi dèi mezzi clettorali, ha  giuocato 
alla Borsa! Sì, il ministero Brog] 
comperava , per rivendere 
‘Giovavasi esso delle notizie che prima di 
ogni altro riceveva. E 
modo di giustificarsi, 
Il partito repubblicano propone il signor | 
Emilio di Girardin agli elettori di Parigi, 
pel collegio ch'è rimasto vacante per l'op- 
“zione del signor Grévy per il collegio di 
Dole. Certamente piena d'ardimento fu la 
guerra mossa al potere esecutivo da questo 
pubblicista nel giornale La France. Gam- 
betta e i sii amici politici sono indul- 
ceutissimi verso tutti coloro che acconsen- 
tono n servirli e a incensarli. Il siguor di 
Girardin è una bandertola che ha girato 
© secondo Intti i venti, Egli è stato candi- 
dito ministeriale sotto Luigi Filippo; ogli, 
‘commensale del principe Napoleone, ha 
Spinto furiosamente net 4870 il governo 
alla guerra. Tutto gli fu perdonato. Il si- 
“gnor di'Girardin ha la specialità di com- 
.perare dei giornali moribondi a basso prezzo 
_e di rivenderli ad alto prezzo, allorchè si 
sono fatti migliori. E migliorando lo sorti 
della France, egli, oltre al guadagnare un 
milione; potrà dire di aver acquistato an- 
.cora della popolarità e un seggio nella 
Camera. Finora il signor di Girardin avea 
fatto molti fortunati affari, senza guada- 
gnare nella considerazione pubblica. Ora 
_ sembra che la stima sia la conseguenza 
naturale della fortàana e che, secondo il 
Vangelo del signor Gambetta, basti essere 
ricco per avere ogni altro bene. 


difficilmento avrà 


(Altra corrispondenza) 


(W) Parigi-Versatilea, 6 dicembre. 
Il governo ha vietato a tutti È negozianti, 
salvo gli armaiuoli, la vendita dello armi. 
Esso ha ordinato il sequestro di tutto lo 
petizioni repubblicane che si fanno girero 
per raccogliervi delle firme, Lo voci le più 
inquietanti trovano credito. Un giornale 
della sera annuozia che il sig. Roulanl ha 
tà di trasportare in Inogo 
illes, una parte del capitale 

metallico della Banca di Francia, Vi sarà 
unevero disastro commerciale! Molti in- 
dustriali, che ritenevano al loro servizio 
molti operai, nonostante la prosente man- 

ccanza di lavoro, li hanno ora li 

I grandi magazzeni del Louvre, che sule- 

vano, prima della fine dell’anno, concedere 

appena otto giorni di congedo aì loro com- 
messi, quest'anno loro concedettero sei set- 
timane di vacanza. Il quartiere generale 

dell'8.a divisione di 

brigata è stato trasferito da P. 

Bailles. L'aristocrazia non ritorni 

pigna, Molti stranieri manifestano l'iuten- 

zione di partire da Parigi. Un secondo scio- 
glimento della Camera, quand’anche fosse 
seguito dalla proclamazione dello stato di 
ssedio, non darebbe ùna maggioranza par- 


fanteria e della 10.2 


lamentare ‘al governo. E la riscossione delle 
imposte, quando non fosse stata assentita 
dalla Camera, darebbe luogo a gravi disor- 
dini interni. La guerra civile, doloroso fatto, 
ridiventa possibile. Se ne parla senza ceri- 
egli stessi circoli governativi. E a 
he fanno avvertire il pericolo di 
siffatta guerra rispondesi : « il maresci; 
ha vinto una prima Comune e saprà bene 
yincerne una seconda. » Fu tempo in cui 
Pompeo diceva che gli bastava battere col 
piede la terra)per farne sorgere delle legioni. 
Pochi giorni: apprèsso egli era costretto a 
‘pigliare la:fuga e nulla sapeva rispondere 
ai senatori che ironicamente lo invitavano a 
battere col. piede la terra, 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 5 dicembre : 

« Il Consiglio Nazionale approvò con 47 
voti contro 41, sulla domanda del presidente 
della Confederazione; sig. Heer, le proposte 
della Commissione per l'esame della que. 
stione se convenga cambiare le ambasciate 
in Roma ed in Vienna in Consolati gene- 
rali. » 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO. DEL REGNO 


Seduta del T dicembre, 
(81* della Sessione) 
Presidenza del presidente  TECCHIO. 


La seduta &-aperta alle ore 3. 

Si dà lettura-del processo verbale della 
tornata precedente, che è approvato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sul Codico 
sanitario. 

_memri (relatore) riferisce sull'articolo 1°, 
che venne ieri rinviato, e che è così re- 
datto :° 

« La tutela della sanità pubblica è affi. 
data al ministro dell'interno, e sotto la sua 
dipendenza ai prefetti e ai sindaci. 

« Nell’ esercizio di questa tutela, il mi- 
nistro è assistito da un Consiglio superiore 
di sanità, i prefetti da Consigli sanitari 
provinciali, e i sindaci da Consigli sanitari 
municipali e dai medici-condotti e dai ve- 
terinari comunali dove esistono, » 

L'on. relatore dice che l'Ufficio centrale, 
dopo maturo studio, ha deliberato di fare 
la seguente aggiunta nel primo comma dopo 
la parola sindaci: « salvo per quelle parti 
che venissero per legge confidati alle pro- 
vinco ed ai comuni. » 

Dopo alcune osservazioni, il primo comma 
di quest'articolo è approvato con quell'ag- 
giunta, 

In seguito ad una osservazione del sena- 
tore Molescholt, intesa a togliere in fino del 
secondo alinea dell'articolo 1° le parole: 
dove esistono, si delibera dl rinviare questo 
alinea, È 

L'articolo 2 fu approvato ieri. Si passa 
all'articolo 3, che fu rinviato. 

nicorgna (ministro dell'interno) pre- 
enta' a nome del suo collega il minîstro 
pubblica istruzione, il bilancio di quel 
toro. 

Si passa all'articolo 3 che tratta dell’i- 
stituziono di un ufficio sanitario nel mini- 
|'ataro dell'interno. 

munri (rolatore) manrrGAZZA , nn- 
mante, maGgionami dimostrano con va- 
lidi argomenti quanto sia utile che alla Di- 
rozione di sanità presso il ministero del- 
l'interno sia preposto un medico. 

MOLESCHOTT 0 PANTALEO: si asso- 
ciano a questo desiderio della minoranza 
dell'Ufficio centrale. 

maezzani cd altri senatori | parlano su 
questo argomento ‘esponendo i loro intendi- 
menti, 

micormma (ministro dell'interno) si dif- 
fonde per dimostrare quanto meglio con- 
venga affidare l' Ufficio sanitario presso il 
ministero dell'interno a un capo che non 
sia medico. 

mnes, dà lettura del comma A di questo 
articolo, 

Il Senato approva il comma concepito in 
questi termini : 

« Il ministero provvede all'istituzione ed 
ordinamento di-un Ufficio sanitario nel mi- 
nistero dell’ intorno composto per la mag- 
gior parte di personale tecnico, presso le 
prefetture del regno istituisco un Ufficio 
sanitario diretto da un medico. » 

Il Senato respingo la proposta della mi- 
noranza dell’ Ufficio centrale, che cioè l'Uf- 
ficio sanitario debba essere diretto da un 
medico. 

L'intero articolo 3 è quindi approvato, 
lievemente modificato, 

La seduta è sciolta alle 5 30. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


————— 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta det 7 dicembre. 

(156: della Sossione) 
Presidenza del Pngsipente CRISPI. 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedonte e dol sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi, 

monronuoci chiele l'urgenza per una 
petizione, 
anni presenta la Relazione sul bi- 

dell'entrata pel 1878. 

wma. Ieri furono approvati tutti gli ar- 
ticoli del primo libro dol Codice penale, 
nonchè gli articoli del progetto speciale 
per l'osocuziono del Codice. Ora si devono 
discutere dus arlivoli che modificano il Co- 
dice di procedura penale in relazione al 
nuovo Codice, I due articoli sono i se- 
guenti : 

< Art. 1. L'aminissione del condannato 
all' do al Javoro in comu: nei casi 
preveduti dall'art, 12 del Codico penale, è 
fatta sulla proposti del Consiglio di dissi» 
plina, dello stabilimento penale, in cui il 
condannato si trova, con decreto dei mini- 
stri della giustizia © doli'interno, ed è dai 
medesimi revocata , so il condannato non 
tiene buona condotta, Per l'ammissione 0 


per la revocazione di essa è sentito il pa" 

rere della Sezione di accusa del distretto 
in cui lo stabilimento è situato; 
assumere tutte lo informazioni ed i 
(che crede opportune. » I: 
«Art 2. $ 1. L'ammissione dei condan- 
unati al modo più mite di .esecu 
condanna, 0-la liberazione condi: 
revocabile dei medesimi, sono accordate con 
decreto motivato dei ministri della giusti. 
zia e dell'interno, sulla proposta del Con- 
siglio di disciplina dello stabilimento dove 
il condannato si trova, e. sentito .il parere 
della sezione di accusa dello stesso distretto, 
Ja-quale può assumere tutte le informa- 
zioni che erede opportune. A 

« $ 2. Il decreto è revocabile chn altro 
decreto degli stessi ministri della giustizia 
e dell'interno nei casi preveduti dal $ 4 
dell'art. 47 del Codice penale. 

« $ 3. La revocazione può essere provo- 
cata dall'autorità di pubblica sicurezza, la 
quale contemporaneamente alla proposta 
‘può anche per ragioni di ordine pubblico 
ordinare l'arresto del liberato. » 

L'articolo primo è approvato dopo os- 
servazioni dell’onor. Alli-Maccarini, al quale 
rispondono il. guardasigilli e il relatore. 
Viene pure modificato, in seguito a propo- 
sta. della Commissione l'articolo 48. del 


L'art. 2 è approvato, 

wnes. Il primo del Codice penale sarà 
tutto inserito nel processo verbale della 
i, affinchè resti come docu» 
mento ufficiale della votazione. della. Ga- 


Si procede alla votazione a scrutinio se- 
greto del primo libro del Codice penale, 

Risultato della votazione : 

Presenti e votanti 227 — Maggioranza 
114 — Voti favorevoli 470 — Voti con- 


La Camera approva, 
mancimi (guardasigilli) presenta una Ro- 
fone sull'amiministrazione del fondo pel 
culto nel: 1875. 

wirnantoni dà qualche schiarimento 
sull'opera della Commissione di sorveglianza 
sull'ammiinistrazione del fondo pel èulto. 

mermeriw (presidente del Consiglio) ri- 
sponderà in occasione del bilancio del mi. 
nistero delle finanze ad una interrogazione 
dell'on. Merizzi sull’applicazione della tassa 


L'ordine del giorno reca il 
discussione del progetto di legge sullo stato 
degli impiegati civili. 


issione concordò col mi- 
nistro il seguente art. 18, che le era stato 
rinviato nella seduta precedente: 

« Agli esami di promozione saranno am= 
messi gli impiegati che trovansi nel grado 


»nrs. La Comi 


« Non saranno ammessi quelli che non 
avessero data prova di assiduità e zelo nel- 
l'adempimento del loro uffizio a giudizio del 
Consiglio di amministrazione. 

«I posti vacanti saranno per una metà 
riservati agli impiegati che trovansi nella 
classe o nel grado immediatamente infe- 
riore e per l’altra metà a tutti i concor- 


nueni (relatore) espone le ragioni che 
indussero la Commissione a proporre l'ar- 


L'art. 18 è approvato. 
È pure approvato l'art. 19, che è il se- 


«I candidati dichiarati i'onei saranno 
posti vacanti per ordine di 
voti; a parità di voti per ordine di anzia- 


. legge l'articolo 20, che è il se- 


« L'anzianità non dà diritto a promo- 
zione se non è accompagnata da ricono- 
sciuta diligenza, » 

Un emendamento dell'on. Mancardi è re- 
spinto e l'art. 20 è approvato. 

Si passa all'art. 21: 

<« L'anzianità è determinata dalla data 
del decreto di nomina a un grado o ad una 
classe; e a parità di tali date, da quella 
del decreto di nomina alla classe o al grado 
inferiore. In caso di parità nelle date di 
tutti i decreti così di promozione come di 
nomina, il più anziano di età avrà la pre- 


« Nel computo dell'anzianità verrà de- 
tratto il tempo, durante il quale l'impie- 
gato fosse stato sospeso, e quello passato 
in aspettativa por motivi di famiglia, » 

L'articolo è approvato con Lrevi osser- 
vazioni dell'on, Ricotti. 

x presenta la seguente aggiunta 


« Gl' impiegati, che prima del decreto 
della loro nomina, abbiano, senza esservi 


« Sull'organamento d'uffizi di nuova isti- 
stuzione tutte le nomine si hanno, agli ef- 
fetti degli articoli precedenti, como avve- 
nute in pari data. » Dà 

È pure approvato l'art.24, così concepito: 

<« 11 Consiglio d’amministrazione darà p. 
rere sulle promozioni dimerito degl’impie- 
gati pei quali non è richiesta la'prova del- 
V'esamei Le sue deliberazioni saranno sot- 
toposte ‘all'approvazione del ministro. » 
Gli articoli 25, 20 e 27 sono pure ap- 
provati. 
wenrs. La Commissione propone il se- 
Buentò articolo 28: | 

« In regola generale, l'impiegato non po- 
trà essere traslocato che in seguito a pro- 
mozione. In via eccezio; ogniqualvolta, 
sentito il Consiglio d’ammi razione, gravi 
ragioni di pubblico servizio lo ‘ richiedono. 

mancanpi svolge un emendamento. 

meromionne combatte l'articolo della 
Commissione. 

neeneris (pres. del Cons.) appoggia 
l'art..28, proponendo però una lievo modi- 
ficazione. li 
A combatte l'articolo perchè vin= 

la libertà del ministro. 

L'art. 28 proposto daila Commissione è 
respinto dopo breve discussione alla quale 
prendono parte gli onor. Alli-Maccarani e 
Lugli (relatore). 

‘ Si approvano senza osservazioni gli arti- 
coli 29 e 30. 

Un emendamento all'art. 34 dell'on. An- 
tonibon e dell'on. Alli-Maccarani è respinto 
ed è approvato l'art. 31 secondo il testo 
della Commissione e del Ministero. 

È approvato l’art. 32, ultimo del quarto 
titolo. 
wmes. La discussione proseguirà domani. 
La seduta è sciolta alle 6. 
Domani seduta alle 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


CONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA: 


Alle 8 112 i consiglieri prendono il loro 
posto nell'aula. Sono in numero di 

L'on. Ruspoli, fl. di sindaco, siede alla 
poltrona; che non è più:qu>lla d’oro e velluto 
rosso di altra volta. È: pure scomparsa la 
ricca copertura di velluto a ricami a’oro che 
copriya il tavdlo innanzi a cui siedeva già 
il sindaco, 

Un tavolo più grande, a ferro di cavallo, 
ha surrogato l'antico : gli assessori vi stanno 
seduti intorno e il fl. di sindaco in mezzo. 

Letto cd approvato il verbale precedente, 
l’on. Raspoli prende la parola, 

Annuncia trovarsi chiamato a ricoprire 
l’incarico di ff. di sindaco, in seguito al- 
l'invito avutone da suoi colleghi assessori 
cui avrebbe spettato per anzianità, ma che 
non avevano, per loro ragioni particolari, 
potuto accettarlo. n 

Dice di dover subordinare il suo pro- 
gramma all'approvazione del bilancio, che 
verrà quanto prima discusso, 

‘Aùnunzia in qual modo sieno stati siste- 
mati gli Uffici e-nomina gii assessori che 
sono stati destinati alla direzione di questi. 

Gradisce Ja benevolenza do’ suoi colleghi 
che lo hanno destinato pure all'Ufficio di 
edilità. 

Assicura intanto d'aver già presi oppor- 
mtuni provvedime ffinchè i lavori edilizi 
’incominciati procedano alacremente, La via 
Nazionale sarà terminata nell'anno prossimo 
1878. 

I lavori edilizi, ha egli soggiunto, fer- 
mano a preferenza lo sguardo dei cittadini, 
ai quali molte promesse sono state fatte, 
poche adempiute: le promesse fat'0 6 ro1 
soddisfatte indispongono îl pubbl co. 

Assicura che non si pensa nelia G urta 
d'ingolfarsi în lavori rovinosi e che tr. sci- 
nino in ultimo gli amministrati a nuovi 
aggravii. 

Alle spese ordinarie si sovverrà con le 
entrate ordinarie, si provvederà alle straor- 
dinarie con le risorse che si potranno pro- 
curare. 

Quando il Governo vedrà che si mantiene 
quello che si è promesso e che si fanno 
opere degne della ‘capitale del Regno, an- 
ch'esso verrà animato dai fatti e conpererà 
allo sviluppo materiale della sua capitale 
insieme al Municipio, 

Spora intanto che il governo secondrà 
gli sforzi del Municipio coll’ allrettare gli 
atti delle espropriazioni. 

Getta una parola sull'operato di alcuni 
cittadini espropriati, i quali  aggiuogono 
nuove diflicoltà nelle traltativo di espro- 
priazione, e ha fiducia che vorranno smei- 
tere d' intralciare la via all'esecuzione delle 


stati costretti da obblighi civili o militari, 
reso importanti servigi al paese, esponendo 
la vita, la libertà o le sostanze, quantun- 
que non posseggano gli anni di anzianità 
prescritti per l'avanzamento, pure saranno 
ammessi ad impieghi di grado superiore. 

< Alla valutazione dei detti servigi in 
aunì di esercizio dell’ impiego sarà prov= 
veduto dal regolamento. » 

turi dichiara che la Commissione, 
puro rendendo omaggio all'idea che iuspirò 


l'on. Miceli, non può accettare Ja sua ago 


w sostione l'aggiunta dell'on, Miceli. 
TAIANI propone che l'aggiunta si muti 
in un ordine del giorno, 


mrenzris dichiara che come ordine del 
bbe l'espressione d'un con- 


in omaggio al patr 
micuni insiste nolia sua aggiunta. 
‘aggiunta dell'on. Miceli 
è respinto, dopo prova 


» deli'upgiuuta di Il'on. 


enus. Legge l'articolo 2 
« Ogni amministr-zione te 
gli impiegati distinti 
tbilo agli interes. 


a Nei casi di, ricorai. sopra questioni re- 
Jativo all'anzianità 
sentito il Consiglio d'amministrazione. » 

È approvato @ così l'art. 28 che è il se- 


opero comunali che.pur si fanno ‘a bene- 
ficio degli amministrati. Parla dei mer-ati, 
egli crede che dalla costruzione di questi 
dipenda in gran parte la diminuzione, del 
prezzo dei viveri, e verrà sciolta la. que- 
stione degli abusi ora esistenti. (ioncorre 
a ciò la Commissione per l'estirpazione del 
bagarinaggio nominata dal Governo, la quale 
lavora indefessamento per veniro a capo 
del suo compito, Il compimento della via 
Nazionale porterà grandi spese, ma si prov 
vederà ia parte con il trasporto dei fondi 
destinati ad altro. 

ll programma dunque ch'egli ora fa è un 
programma pratico, non fantastico, e di 
difficile esecuzione. 

Dice che fra la Giunta e il sindaco, è 
duopo vi sia intiera armonia d' idee, fiducia 
e solidariutà. 

Adduce l'esempio del passato in cui Ja 
mancanza d'iutelligenza è stata causa di 
danno al progresso o compimento di molte 
opere che puro erano necessarie cd utili. 

Terminato il discorso dell'on. Ruspoli, 
prende la parola l'on. Finali per anuun- 
ciare che sono in corso di stampa gli arti 
voli dei resiilui altivi o passivi a Ì 
1870. Dice che sarà per chiedere. alcuni 
provvedimenti inerenti al bilancio dol 1877, 
e d'aver trovato parecchi articoli nel detto 
bilancio esauriti; alli no, Sarà costretto 
domandano uno stanziamento di fondi per 
compiere il bilancio del 1877. 

Ruspoli propone la discussione delle pro- 
posta all'ordino del giorno, avvertendo cho 
è stato costretto di tenerac indietto alcune. 

Balestra domanda quali sono le proposte 
che accetta è quali quello che aggiorna. 


ma anche un pochino agomento ; agomen 
lo rare od ominonti qualità dell'aomo illustre 
che m'ha preceduto nelli carica, sgomento per 
importanza della carica stossa, 0 per la re. 
sponsabilità che ne deri 
gnori, un'Associazione politica, 
merosa come sarebbe desiderabi 
cun, vuoi per la 


d'una (vasta: fodorazione 
a un tratto, per subitaneo impulso, i 
sette città della patria redenta 0 
atretta, como in un fascio, dall'Amsociazio! 
centrale, cho in corto modo le collega all'oj 
posizione. di S M. in Parlamento, 
questo scoppio improvviso d'un medesimo sen- 
timento da un capo all'altro della p 


dorno affidato le sort 
per onestà illibata, per incegeo, por cultera, 
per pradenza , parro un momento pieno di pe 
rivoli bui, quando il governo delli èosa pib- 
blica caddo in mano d'arrotsari. politici, che a 
gostro giudizio formulato dopo va maturo esamo 
0 una. luuga capntienza ,.uon_ erano capaci di 


poichè questa ha deciso che niuna proposta ‘ 
sia messa all'ordine del giorno senza essere 
stata prima concretata dalla Giunta stessa. 
Baccelli raccomanda gl'impiegati della 
defunta guardia nazionale, pei quali il Con- 
glio approvò già un ordine del giorno, in 
cui si prometteva loro che sarebbero col- 
locati nei posti che resterebbero vacanti al 
Municipio. o 
Ruspoli rassicura Baccelli sulla sorte di |. 
costoro, e questi ringrazia îl ff. di sindaco 
della sua promessa. 08 
‘ Si passa alla lettura della proposta : « Ac- 
cettazione del legato lasciato al com 
Roma .dal compianto prof. Ettore Rol 


di 
» 
La proposta è approvata all’ unanimità 


come viene approvata la proposta di pro-. 
lungare la via Cernaia, passando attraverso 
l’Ospizio di Termi 


Il cons. Ratti fa alcune osservazioni con- 


tro quella proposta. 


Parlandosi dell’Ospizio di Termini, Ala- 


tri consiglia di trasportare gli. alunni al. 
YOspizio di S. Michele. 


Ramelli propone di fare di.quei ragazzi 


una colonia ‘agricola. 


Ruspoli tiene conto di' queste due pro- 


poste, sulle quali sî ritornerà a tempo op- 


‘portuno. : 
Alle 10 412.il Consiglio si ritira in se- 
duta segreta. 


Il Circolo degli artisti tedeschi in Roma 


ba tenuto l'altro ieri un'assemblea generale: 
Fra gli argomenti trattati v'era una pro- 
posta del. presidente, sig. Cauer, colla quale 
si mira a dare un carattere più duraturo e 
più largo, nell'interesse dell'arte, alla sfera 


Circolo stesso. Il si 


presentò all'assemblea vin ordiné'del 
con cui 
sima sull'opportunità d'acquistare v di fab- 
bricare,un palazzo che possa servire a re- 
sidonza del Circolo, non solo, ma ben anche 
alla futura Esposizione permanente di belle 
arti della colonia artistica tedesca. La pro- 
posta fu accettata ©nanimità. Per atti- 
vare il progetto del si 
una Commissione per studiare il modo mi- 
Gliore per procutare i mezzi occorrenti, fra 
i quali primeggia una lotteria artistica na- 
zionale tedesca, a cui parteciperebbero i più 
insigni artisti 
si rivolgerebbe di preferenza alla stessa Gor- 
mania, dove non si stei 
lidissimo appoggio'per la fondazione di un 
< palazzo dell'arto tedesca a Roma. » 


Circolo doveva decidere in mas- 


Cauer venne eletta 


la Germania. La lotteria 


À di trovar va- 


La Commissione oletta è composta di tre 
pittori: Mares, von Steinhardt e Welsch; 


di due scultori; Dausch ed Ezckiel; di due 
letterati : 


dott. Schonfeldt ed Ebhardt; al 


quale ultimo venne affidato l'uflìicio di se- 


gretario. » 


Quantunque il Papa continui ad essere 


molto debole e non possa ancora levarsi 
dal letto, il suo stato di salute seguita a 
migliorare e dà speranza 
possa quanto prima alzarsi. 


medici, ch'egli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 6 Dicembre 48TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 


L’altezza della staziono è di 49,m 65; 


Barometro a mezzodì = 756,8 
Termometro centigrado 
Mussimo = 12,2 == Minimo = 6,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 82 — Assoluta = 7,19 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Poca pioggia nella notte 


nuvoloso fra giorno, serono la sera. 


Pioggia in 24 ore = 0,mm,5. 
e 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


momana 


L'adunanza dell'Associazione costitùzio- 
romana, tefiuta fersera, 6, è riuscita 


assai numerosa e importante, Il comm, Bro- 
glio assnmendo l'ufficio effettiva .di presi- 
dente dell'Associazione, lesso il seguente di- 
scorso i 


lo non vi verrò a dire o signori, che la vo- 


stra eloziono in mio favore, così spontanea e 
concorde, mi ha profondamente c. mmosso ; non 
lo dirò in primo luogo, perchè la frase è ora- 
mai così vecchia ‘ trita, che il sentirla ripo- 
tero non può far piscero; e’ poi, porchè già v'è 
corso sopra ua certo spazio di tempo, e la com- 
mozione nessuno ll 


porta seco un meno senza 
0 non sarà meno vero, 
di gratitudine, questo 
len squisita benevolenza, 
to per 


Vi din 


antità, vuoi sopratutto, per 
che la compongono ; non 
te, lasciatemi dire, 
Società sorelle, sorte 


tLa 
a tutti coloro che ama- 
la 


+ nella pratica qu a, la libortà 
. nel governa l'ordine corantere 
bitcio violento e capriesiusò, nei 
. la nobile concordi 

e dalla capida cospirazione degl'inte- 
nella pubbliche ape i ardimenti 


dalla temeraria prodigalità  ne' rapporti colla 
Chiesa la rigorosa tutela dell'autorità del!y Stato 
dall'inconsulta oppressione da' «uoî nen 

somma, 0 incapaci di distinguere il bene dsl 
male in politica, 0 incapao!, fatta la. distinzione, 
di praticare il primo e rifuggire dal secovd 


Questo è il gran pericolo che ni temev 


pur troppo ora si vede quanto sì avesse ragio: 


ti dunque il bisogno di gerci tutti 


intorno alla nostra vecchia bandiera che ha per 


provare un certo sgomento chi si trova me 
nelle prime file? Ma il-santo 0 s 
dato è di far con zelo il suo 
che gli. è toccato; non. 
«cadere; è vergona soltanto il 
rtaro, Di i 


pena che 
O vuol dire invecò, che in arl 
mon ci hanno a essere convenzioni? E 


che la Ristori fosse 
Otello? Chi ha mai 
quadro di Salvator 


nomi diversi, è eterna nel mondo delle nazioni 
0 almeno c'è sempre stata , è ci sàrà sompre, 
finchè dureranno le umace e civili associazioni, 
Ci sarà. sempro vina sinistra, voglio dire 
speculativi, che disapprovano, anzi abborrono ii 
presente, o spingono la società verso ua ya. 
gheggiato idealo dell’ 


presonte ; ci sarà poi sempre), tra questa aini 
«stra tomeraria © questa destra paurosa, gli uo: 
di giudizio , ‘i quali sanno essor pretti 
follia voler tutto distruggere come voler tutt 
puteranno eternamente tr: 
loro, se sia 0 non sia venuto por l'appunto .ii 
giorno di motter mano risoluta all'una-o all'al. 
tra delle molte riformo, chè tutti aspettano, cor 
maggiore o minore im) îa, il loro 


conservare, @ ch 


Le nazioni, dalla China alla Frarcia, si dif 
ferenziano nella storia del mondo dalla tonaciti 
che conserva 0 dalla furia che distrugge; ma 
tutte #0 vivono, mutano necessariamenta ; par- 
chè non c'è in rerum natura, vitu wenza moto. 
Nous détruisons, diceva argutamonte un inglese 
& un francose, nous détruisons seulement ce qu 
nobis ne powvoris pis absolument' conserver; ci 
vous conservez seulement cè que vous ne pouvez 
pas absolumentdétruire. 
Or bene, chi siamo noi, 
la sinistra, 0 la destra, o. gli 

? Di essero la sinistra, cioò. demolitor 


ignori.? Siamo noi 


latenderci bene; por que 
ue rioni non sono appro 


la servità è dell'impotonza, si put 


rabbiati capaci d'un con infame ponsiero, non 


sono, addirittàra, italiani; appena si possonc 


Noi dunque. aiamo la destra 
o I nenso di partito liberale mo 
dérato. Ciò posto, chi osa accusarci di 
immobili, ostinati, di non voler il 
Davvero, mi fauno ridere. In che condizione di 


coso niamo nati noi tuttil, Se lombardi o ve 


Sora sotto la dominazione straniera. 
cospirato, s'è messa a repentaglio la vita, a 
costo di far piangere amaramente ì nostri cari 


per omasiciparci' dall'ososa * dom) 
quistaro l'indipendenza è ‘tentare l'u 
la grande impresa, sospiro dei secoli 
l'abbiamo compita miracolosamente 
chiama i rappresentanti dell'immobil 
montesi o liguri, s'era sotto la pressione soffo. 
cante del gesuitismo, pressione di cento atmo: 
sfere; a poco a. poco, con pazientissimo lavoro 
noito la fida scorta d'ingegui potenti e di nom 
illustri, s°è scosso il giogo opprimente, s' 

quistata la libertà religiosa e politica, 
«unta, per consenso di tutta Italia, un'autorità 
affrontato, con meravigliosa per 
tre e, quattro volte lo stra 


campi di battaglia ; vincitori o vinti 
i disperato $ partiti da T: 


i rappresentanti dell''immobilita ! E per not 
andaro fino in fondo con questa luoga enume 
razione doi vecchi popoli d'Italia servi e di 
visi, cho ci osporrebbe all'accusa d'amplifica. 
zione rettorisa, chi sieto voi, domando, voi, 
figli di Roma eterna ? sudditi 
mi sia permesso di dirlo senza sospetto d'irri 
verenza, poichè osa vantarmi d'essera stato sem 
pro, verso il Papato, e intendo serbarmi, oggi 


Vergin di servo encomio 
E di codardo oltraggio 


dditi. d'una sovranità .assurd: 
come quella ch'era condennata, dalla, sua mede 
nima ossenza, a governara i rapporti, natural 
delle cose della terra colle regole soprannatt 
rali del cielo, voi non giudicasto follia la spe 
ranza d'abbattero questo. Irono tante! volte seco 
lare; quosto trono, ròs» si internamente da 
tarlo dolla, sua; iaLata-contraddizi 
porto @ difeso, da nn manto di religiosa vi 
razionè; voi non giudicaste follia Ia speranzi 


E ora voi; testimo: 
dace e così felice 
mondo, d’una rivoli 


ions avvenuta în mezzo al 

l'attonito silenzio degli uni e al grido di do 

lore dagli altri, ora voi vî sentite denominare 
gono che mon ‘hu fatto ni 

tanti dell'immodilità! + > n 

Ma voi, anzi noi tutti, li lasceremo di; 

loro mestiere; 0 noi continueremo a fare, ch 


0 lîna s'è visto nella prova re 
. cente; e noi dobbiamo ringraziare i nostri av- 
versati d' averci insegnato questa lezione e di 


avercela insegnata a buon mercato. A tale scopo, 
facendo è sviluppando una savia pro- 
‘posta, fatta in una delle ultime adunanze da un 
‘egregio socio, noì vi presenteremo un progetto 
‘compiuto d’ordinamento elettorale; voi lo discu- 
tarete e lo perfezionerete. 
Così pure'sarà da discutere il' disegno di ri- 
forma elettorale che il ministero ha presentato 
al Parlamento; ma qui è chiaro che ci sarà 
«tempo, che la. presentazione si è fatta ad pom- 
pam ut adimpleantur, non dirò scripturae, ma 
. verba di Stradella, e. il. progetto di riforma, 
probabilmente, dormirà lunghi. sonni. Nè sarà 
» questo, per-noi, un.gran dolore; la sola riforma 
vera ed importante, In materia elettorale, molto 
più importante che i 21 anni invece di 25, 0 
non so quante lire meno d'imposte pagate, o le 
capacità elementari aggiunte alle universitario, 
la sola riforma vera ed importante sarebbe 
quella-che assicurasse la sincerità dell'elezione, 
@ questa non ci arriverà mai se non da un mi: 
nistero nel quale sia vivo o forte il sentimento 
di un'alta moralità politica. Dunque, ripeto, bi- 
sogna dar tempo al tempo. D'altronde, non sono 
codeste le grandi vitali questioni politiche ; 
néanche l’arduo 6 vasto problema dei rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa, che pure attira a sò 
l’attenzione e lu studio dei nostri più colti e 
più ingegnosi pubblicisti; no, ni Lé questo j 
c'è ben altro, o signori. Noi assistiamo, da un 
oramai, sd uno spettacolo veramente do- 
, sd uno lo che riempie di pro- 
fonda tristezza il cuore di ogni onesto patriota. 
Sparisce dall’orizzonte, o signori, quella fulgida 
stella che ci ha guidati per cinquant' anni nel 
faticoso cammino, la stella d' LA lei, uni» 
camente a. lei guardavano *il conte Confalonieri 
a Silvio Pellico. dalle» squallide. prigioni dello 
Spielberg, il Foscolo ed il Mazzinî dai lunghi 
sconfortati oailii; per loi, unicamente. per Jai, 
il Manzoni, il Balbo, il Gioberti, d'Azaglioy sori- 
» vevano lo, pagine .immortali; per lei. il barone 
Ricasoli è la sua Toscana dayano il primo in- 
clito esempio di abnegazione regionale, esempio 
nobilmente emulato, subito dopo, dalla più va- 
sta.regiono e: dalla” più popolosa città d'Italia ; 
per lei Garibaldi empiva il mondo del suo nomo 
leggendario; por lei si logorava, ahi troppo ra- 
pidameute, la vita del gran Conte! 
Il nome d'Italia, il solo sacro nome d' Italia 
risuonò per quasi trent'anni nell’ aule de’nostri 
: gloriosi Parlamenti;.i deputati erano veramente 
ed unicamente i deputati d'Italia, ed ora, 0 si- 
gnori, che diremo noi? Chi uon vedo, chi non 
sente, chi non tocca con mano che non è più 
cosi? E chi non ne piange? lo non vi cito che 
un fatto solo; nelle provincie meridionali, in 
quelle provincie donde è venuto il nobile esem- 
pio che dianzi accennavo , ma donde è anche 
venuto, secondo quanto ne disse un ministre, 
no non d'oggi, di iori, donde, dico, o'è venuto 
quasto glorioso trionfo della libertà, perchè ci 
da mandato la sinistra al potere,.uelle provincie 
meridionali tutti gli uomini più noti e cospicui 
por aver amato 6 servito l' Italia, il Pisanelli, 
il Maasari, il Capitelli, il Barraoco e tanti altri; 
rimasero, noll' ultime elezioni, appunto per que 
sto, esclusi dal Parlamento ;..0 i duo più illu- 
stri, il Bonghi o lo Spaventa, esclusi anche loro 
nol proprio paese, farono , per onòre d' Italia, 
raccolti dalla Lombardia o dalla Venezia. Quando 
io penso, o signori, allo orribili consaguenze , 
cho questi aciagurati ‘contrasti tra il, Mezzo- 
giorno © il Settantrione, o como la dicono, tra 
il Nord e il Sud, ebbero in una lontana repub- 
blica, quando io penso a quella guerra fratrì- 
cida, dove senza parlaro del pianto è del sangue 
vorsato, una sola dello parti spondova da 2 n3 
miliardi all'anno , o contraeva 15 miliardi di 
debiti, malgrado.mio rabbrividisco! dico, mal- 
grado mio; perchè so bene che noi salva da 
simili orrori quella benedizione del cielo della 
monarchia, quella monarchia che ben dobbiamo 
chiamar santa nel, senso? antico della parola 
< Jura sancta sunto } » quella monarchia cho 
ci unisce, secondo la felice ispirazione d'un no- 
stro avvoraario politico, mentre la repubblica ci 
dividerobbo; ossa è sonza dubbio, una solenne 
@ voramente sovrana garnazia; ma è pu pro. 
doloroso, di pauroso ÎÌ fatto, che 
i zioni sotto un 


' Italia sopra ogni coma, 0 di votare 
per l’Italia prima di ogni cosa. 

Certo ogni, buon: cittadino ama 
mune e la sua regione nativa, ma 
giura d'esser un deputato d'Italia, o deve di- 
menticarai il nome del fiume doro si bagnò 
fanciullo, come devo dimenticarsi d'i 
suoi, e d'avere fratelli, o cugi 
Veneficaro, da protoggera o da cattivarsi, quando 
vota come deputato 0 decide como ministro, 
Questa è per. ma la, più gran colpa, 
il delitto politico del ministero che 
Si dica, 0 s'abbia ragione di credoro a dire, che 
ogli propugni le candidatare politiche in an in- 
teresse diverso dall'intoresse gerieralo od esclu- 
sivo d'Italia; ch'egli cerchi è trovi 
gioranze parlamentari in un ordine d'argomenti 
è di ragioni dove ln patria non c'entra. Guai 
se la brutta piaga si dilata! Guai so tutti gli 
Onesti patrioti non s'affrettano a curarla vigo= 
fosamente! E il gran rimedio în questo, 0 
signori che in tutte le m 
vita politica, tra le quali è principalissima la 
‘proposta e la scelta di candidati allo elezioni, 
sì metta in cima d'ogni pensiero la moratità/ 
ha quella moralità grossolana che si contenta 

non rubare è di non tenere il sacco a chi 
ruba; codesta è moralità da domestici e da fac- 
chini. lo parlò” d'una moralità ‘d’ordino supo- 
riore, Ju. moralità dell'uomo politico, Ia quale 
Bi esteride fino ‘ad abbracciare la rettitadino, il 
patriottismo o l'abnogazione: la rettitudine, che 
forma i caratteri loali, schietti, nemici aperti 
d'ogni idtrigo d'ogni raggiro , d'ogni simula. 
gione; il’ patriottiame, che certo non estirpa 
dal cuore, tiitt'altrol "gli affetti privati. o l’a- 
more della città, e della regione, ma li subor= 
dina all'amore della gran patria comune; e la 
abnegazione, che importa’ fedeltà e devozione al 
proprio partito, giacchè il partito è per l'uomo 
politico quello che è per il soldato la bandiera, 
è importa sopratutto ‘il silenzio imposto ineso- 
rabilmante allo importune sollecitazioni della 
vanità personale, a-quell’io petulante, li dispo- 
sto ad ‘insorgere, ribelle presintuoso, contro le 
decisioni della maggioriuza; quando non siano 
quelle per l'appunto che non si proponeva e ai 
volevi È 

Più ‘mi’ s'allinza la vit, più mi eresce l'ospe- 
rienza’; e più fili “pershado' che Santa Madre 
Chiesa ‘ebbe ragione di fsra della superbia il 
primo de’ peccati capitali; la si ia 7. nelle 
sue, sin 6; nella più spregevole di tutte, 
nità, é la nemica fatalo del patriotismo, 6 

h lo, e, 
ro ‘0 pie abbiamo percorso col peo» 
Li il solo campo della politica propriamente 
detta; campo»angusto ; arido e infecondo, chi 
lo paragoni ai vasti, orizzonti della questione 
sociale. Questione sociale significa nientemeno 
che progresso, della civiltà, perfezionamento in- 


gurato e funesto d'una sovranità territoriale fece 
precipitare la Chiesa < da quell’al- 
< tezza sublime, e il suo prestigio politico scom- 
@ parvè. » Il posto da lei Insciato così misera» 
mente vuoto venne occupato dai Re, tirati dalla 
forza benefica della loro stessa ambizione a pre- 
sentarsi difensori de' servi e de’ vassalli contro 
la molteplice e intollerabile tirannia de’ baroni 
feudali. Ottenuta la vittoria, l’assolutismo triom= 
fante dei Re dimenticò subito I° alleanza 
delle plebi, finchè venne la Rivoluzione di Fran- 
cia ad affidarne le sorti-nelle mani; non più 
della Chiesa o dei Re, ma della borghesia, che 
non era nulla e voleva doventaro ad un tratto 
ogni. cosa, secondo la famosa definizione dell'a> 
bato Sioyès: Qu'est-ce que lo tiers Etat? Rien! 
Que doit il étre? Tout! Come esercitò la bor. 
ghesia cotesto nobile ufficio di tutela? 
Naturalmente, secondo la ragione dei tempi, 
Ja rivoluzione s'era fatta in nome della libertà, 
quindi la grande preoccupazione della borghesia 
fu d’accordare alle plebi la libertà,  scioglien- 
dole da tutt'i vincoli dell’antico regime, cor- 
porazioni, maestranze, obbligazioni di tirocinio, 
tariffe di salari, tutti insomma, gl'impedimenti 
del lavoro. La scienza lica economia 


% libertà non è un fine, è.un mezzo; il fine è 
il benessere ; è quando la libertà non arriva a 
raggiungerlo, deve. venirle in aiuto la carità. 
Non quella carità fratesca dell'obolo e della 
minestra, che fomenta l’ozio, degrada gli animi, 
dissuade dal lavoro, essiccando cosi le fonti del- 
l'industrie, de'guadagai, do' risparmi, 0 avvezza 
lo plebi a quella laida abiezione, a quel. suci- 
dume,.a quell'ignoranza, che è quasi il sudi- 
ciume dell'anima che le rende cosi. rassegnato 
allo re della propria miseria da parerne 
quasi contente, tanto gli ripugna ogni sforzo 
per uscirne, tanto è lontana da loro ogni idea 
di uscirne. Non è codesta la carità de' tempi 
muovi z-la nostra: è-invece la carità del Cristo, 
che impone agli uomini d'amare il prossimo 
como,sò stemmi e di fare agli altri quello che 
mi vorrebbe fatto a noi, Dal gran precetto non 
sono punto esclusi d governi, tutt'altro! Se i 
vecchi pretendevano regolare ogni cosa, rego- 
lavano male, non è una ragione 4 nuovi 
non debbano far nulla; debbono far tutto il 
necessario, e dobbono farlo bene; scuole, strade, 
canali, bonificazioni; vastissimo, e quasi direi 
infinito, è il campa aperto alla sapiente inge- 
renza d'un provvido governo, e all'operosa ca- 
rità sociale delle classi dirigenti, cho debbono 
soddisfare con amore ai bisogni sempre cre- 
acenti della civiltà, se vogliono evitare all'Ita- 
lia quello orribili scene di sangue e d'incendi, 
che fanestarono più d'una volta un paese vi- 
cino, così vanamento superbo della ‘sua civiltà. 

Sì, o signori, il gran partito veramento libe- 
rale devo assumero questa nuova specio di cura 
d'anime, che la Chiesa, in lotta colla civiltà, 
ha improvvidamento abbandonata; faro il bene, 
tutto il beno praticamente possibile , è il solo 
modo umano e degno del secolo! di'debellaro le 
matte utopie 6 di render vano lo crudeli mi- 
naccio. Homo sum, humani nihil a me alienum 
puto} noi siamo uomini politici, e non ripute- 
remo aliona dai nostri studi nessuna dello que- 


stioni nociali, 

Ma io già ho troppo abusato, o signori, della, 
vostra bonevola..tolleranza;. aguonchè, ;pert: mia; 
fortuna, debbo, prima di finire, proseotarvi una! 
proposta che:son certo sirà-da Wdi necolta con 

“outasia@mo ‘ @ varrà, non "ne dubito, n procu-' 
rarmi il vostro perdono. La nostra Associazione 
nom può separarsi intéramento dall'aomo illustre 
che l'ha presieduta sin qui, e che per sola forza 
dol nostro statuto, non certo pet volontà nostra, 
ha dovuto cedere il posto a un successore tanto 
lontano. dall'eguagliario. La lunga e onorata vita 
del conto Torenzio Mamiani è uno specchio fe- 
delo di quell'elta moralità, che deve informare 
l'uomò politico, e fu tutta conascrata' all'Italia. 
ll nostro ufficio di presideriza” vi propone di 
conferirgli il titolo di presideatè onorario per- 
petuo, facendovi così interpreti, nel miglior 
modo che v'è dato, della gratitudine © dell'am- 
miraziono della patria. 


Questo discorso fu spesse volto interrotto 
da unanimi applausi. 

Venne quindi nominato presidente ono- 
mariordell'Assogiazioneyegiusta Ja proposta 
dell'ufficio di prosidenza, il conte Terenzio! 
Mamiani. 

In seguito fu data comunicazione dei nomi 
doi nuovi soci; in numero di 25, fra i quali 
parsechi del' più nobile patriziato romano, 
come Fiano, Venosa, Andreozzi, Tiberi, An- 
tonelli, o di varie notabilità parlamentari, 
como Massari, Aroso ed altri. 


Reso donto della partocipazione presa da 
una rappresentanza dell'Associazione alla 
fosta di Mentana © di un telegramma spo- 
dito dalla presidenza al generale La Mar- 
mora, nonchè della risposta fatta dall’illu- 
stro informo, 0 prosentato lo stato di cassa 
doll'amministrazione, sì procedette alla rin- 
novazione della Commissione inca 
provvedere sullo domande di ammi 
di nuovi soci. E in fino fu intrapresa la 
discussione di un progetto compilato dalla 
presidenza, per aderire al desiderio di molti 
soci, e destinato ad organizzare in modo 
stabile il lavoro elettorale amministrativo 
o politico. 

—_——_— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il nuovo tonore signor Gazalli giunto 
alle 4 pom. da Milano e andato in ‘i- 
scena ‘al teatro Argentina nella  Son- 
nambula alle ore 8, non dispiîcque ‘e 
fu applaudito. Il teatro era pieno e si 
rinnovarono gli entusiasmi per la’ si. 
gnorina. Donadio. Avremo, domenica 
a sera, ‘un’altra rappresentazione di 
questa egregia cantante, la quale in 
tale occasione ci farà pur udire il 3° 
atto del Faust. 

— Questa sera, sabato, ha luogo al 
Valle la ottava replica della Cleopatra 
di Pietro Cossa. Anche alla settima il 
teatro era affollato e la Cleopatra ebbe 
i soliti applausi che ‘ormai ne hanno 
stabilito in modo irrefragabile il suc- 
cesso. 

— (E per questa sera, sabato, è pure 
annunziata al teatro Argentina Ja prima 
rappresentazione della nuova opera Ma- 
ria Tiepolo, del maestro barone Cre- 
scimanno, 

— Al teatro Metastasio ha avuto ot- 
tima fortuna la nuova operetta Z cinque 


stato di prima previsione per il 1 


talismani. Il accorre numero 
sissimo, ci si diverte e ammira lo sfarzo 
e la ricchezza dell’allestimento scenico, 

— Le rappresentazioni di Adelina Patti 
e del tenere Niccolini al teatro Paglianò 
di Firenze avranno luogo nelle sere del 
20 dicembre e del 4°, 4 e 7 gennaio, 
colle opere: Traviata, Barbiere e Son» 
nambula. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre 
contiene : è = 

1, Logge în data 6 dicembre che abolisce 
l’arresto personale per debiti. 

2. Regio decreto 2 dicembre ‘che restituisca 
al tribunale di commercio di Palermo la sua 
ordinaria giurisdizione. 

3. Regio decreto 22 novembre che approva 
il ruolo organico del personale degli stabili- 
menti scientifici della Regia Università di Sas- 
sari. 

4. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra 6 nel personale giudi= 
ziario. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato ha proseguito, nella tornata 
d'oggi, senza notevoli incidenti, la di- 
scussione del progetto di legge sul Co- 
dice sanitario. 

Vivissima fu la discussione sull’arti- 
colo 3 che tratta dell’ ordinamento del- 
Y Ufficio sanitario e delle sue attribu- 
zioni presso il ‘ministero dell’ interno. 
La minoranza dell’ Ufficio centrale com- 
posta dei senatori Berti, Mantegazza, 
Errante , Maggiorani chiedeva che il 
capo dell'Ufficio di sanità fosse un me- 
dico, ad imitazione di tutti gli Stati di 
Europa, che hanno o un sotto-ministro 
di sanità come la Germania; o una Di- 
rezione generale di sanità , affidata ad 
un tecnico. 

L’ onor. ministro dell’ interno invece 
sosteneva essere miglior consiglio. affi- 
dare la Direzione generale di sanità ad 
un capo che non fosse medico. 

Il Senato approvò la proposta del mi- 
nistro, respingendo quella della ‘mino- 
ranza dell’ Ufficio centrale. Il Senato 
approvò quindi il primo comma dell’ ar- 
ticolo 3 nel senso che il ministro del- 
l'interno debba provvedere all'istituzione 
ed ordinamento di un Ufficio sanitario 
nel suo ministero, composto per la mag- 
gior parte di personale tecnico, e isti- 
tuire un Ufficio sanitario presso le pre- 
fetture del regno diretto da un medico. 

L'intero articolo 3 fu quindi appro- 
wwato «dopo alcune modificazioni ;;"e "la 
seduta rinviata .a domani. 


db 
SENATO DEL REGNO 


Commissari nominati dagli Uffici nell'a- 
dunanza del 6 dicembre 1877 per l'esame 
del progetto di « Modificazioni alla leggo 
20 maggio 1864, abolitiva delle corpora- 
zioni privilegiate di arti o mestieri. » 

1° Uffizio, senatore Annoni — 2°, Marti- 
nelli — 3°, Pica-— 4°, Popoli G. — 5°, 
Pantaleoni. 


_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Con voti 179 contro 48 Ja Camera 
ha oggi approvato il primo libro del 
Codice penale ed ha poi ripresa la di- 
scussione del progetto di/legge sullo 
stato degli impiegati civili, approvandone, 
senza notevoli incidenti, gli articoli fino 
al 32, ultimo del quarto titolo. 

Domani proseguirà la discussione del 
progetto di legge. 


L'on. Leardi presentò- oggi» alla Ca: 
mera la Relazione sul bilancio di prima 
previsioné dell'entrata. Restano da pre- 
sentare alla Camera lo Relazioni sui 
bilanci passivi dei ministeri dellé finanze, 
della guerra, della marina e dell’ agri- 
coltura e commercio, I. bilanci finora 
approvati sono quelli dei ministeri della 
giustizia, degli affari esteri, dell'interno | 
e dell'istruzione pubblica. La Relazione 
sul bilancio dei lavori pubblici è sotto 
stampa. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


L'Ufficio 2°, nella straordinaria adunanza | 
di questa mattina (7) ha ultimato l'esame 
del disegno di leggo per la proroga di sei 
mesi al corso logale doi biglietti di Banca, 
ed ha proceduto alla nomina del commis- 
sario in persona dell'on. Genala. 

Con questa nomina è portata a com- 
pimento la relativa Giunta, la qualo si com- 
pone degli onorevoli : Boselli, Genala, Spe- | 
ci Varè, Alario, Cénoelli, Calciati, Mon- 
zani © Dell’Angelo, 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Si sono costituite quest'oggi le Giunte 
dei seguenti due progetti di legge 

Disposizioni relative alla Società di mu- 
tuo soccorso; presidente Speciale, segrota- 
rio Pasquali. 

Proroga di 6 mesi al corso legale dei 
biglietti di Banca; presidente Monzani, se 
gretario Boselli. 


La Giunta generale del bilancio ha di- 
scusso quest'oggi parte della Relazione del- 
l'on. Grimaldi sullo statò preventivo per il 
1878 della spesa del ministero delle fl- 
nanze. 

Domani l'onor., Nobili darà lettura alla 
Sotto-Commissione della sua Rolazi 


quia Lame è 


ministero di agricoltura, industria © come 


‘ORDINAMENTO DEL GENIO CIVILE 


La Gassetta ufficiale ica un decreto 
ministeriale, in data 5 dicembre, che insti- 
tuisce una Commissione incaricata di pro- 
‘porre un progetto di legge per il defini. 
tivo ordinamento del corpo. del genio ci- 
vile e per il ruolo normale del personale. 
Questa Commissione sarà presieduta dal- 
l’on. Pasquale - Valsecchi, ispettore nel ge- 
nio civile, direttore generale delle strade 
ferrate ed incaricato delle funzioni di se- 
gretario generale di questo ministero, e ne 
sono nominati membri i signori: 

Comm. Osea Brauzzi, ispettore nel genio 
civile e ff. di direttore generale dei ponti 
e strade; 

Cav. prof. Antonio Ferrucci, ispettore nel 
genio civile; 

Comm. Gioachino Imperatori, id. id.; 

Cav. Carlo Dionisio, id. id. è fl. di di- 
rettore generale delle opere idrauliche. 

Adempirà l'ufficio di segretario il cava- 
liere Giovan Domenico Becchi, ingegnere 
capo del genio civile e segretario capo del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

La Commissione dovrà avere compiuto il 
suo lavoro presentando l’ indicato progetto 
di leggo entro il p. v. mese di gennaio 1878. 


IL SINDACO DI VENEZIA 
(Dispaccio particolare dell’ Ortxionz) 


Venezia, 7. —'È giunto il regio de- 
creto che nomina il conte Giustinian, 
sindaco di Venezia. 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 

Vienna, 7. — L'imperatore ha oggi 
ricevuta la Delegazione. Furono fatti 
discorsi pieni di patriottismo. Evitasi 
la riduzione dell'esercito; Il-conteAn 
drassy informerà la. Delegazione della 
questione d'Oriente in pubblica seduta. 
Le corrispondenze diplomatiche ‘compa- 
riranno fra 14 giorni în forma di Li® 
bro rosso. 


GUERRA ‘RUSSO-TURCA 


In Bulgaria. 


I giornali russi recano il seguento tale» 
gramma ufficiale da Bogot, 4: 

«Ecco alcuni particolari sulle operazioni 
delle nostre truppe dopo la presa della po- 
sizione di Pravec ed Etropol. I turchi si 
ritirarono da Pravoo dietro Orkanid sulla 
posizione fortificata di Vracer e da Etropol 
sull'altura del passo di Greol. La colonna, 
del generale Ellis si fortificò sulla posizione 
di Pravec ed osservò Vraceo. (In ' questo 
frattempo un'altra colonna sotto gli ordini 
del generale Daudeyillo parti da Etropol 


per attaccare l'altura di Grest allo upallo | 


della posizione di Vracec che venne .«con- 
Quistata il 28 novembre. IL 29 i turchi 
sgomberarono la posizione di Vracec. 

<Lo stesso giorno il generale Daudeville 
occupò l'altura vicina a Greot e fece. tra- 
sportare su quel monte il 30 novembre 
0d il 1° dicembre i cannoni dalle sue truppe. 
Dopo che i turchi ebbero abbandonata Ja 
posizione di Vracec, il generale Ellis li 
insegui lungo la strada e, passando 
Orkaniè e Vracec, egli occupò il 1° di- 
cembre una posizione sui monti, in vista 
della posizione turca presso Araba Kona, 
mentre il suo fianco sinistro si pose in co- 
municazione col distaccamento Daudeville. 
Il 2 dicembre continuò il trasporto dei can= 
noni sulle montagne, I 3 dicembre si a- 
veva l'intenzione di cominciare il. bombar- 
damento dei turchi sulla posizione di A- 
Taba-Kona. Verso Slatica venne diretta an- 
che la colonna del generale Kurmakoff che 
aveva già occupato il passo. È impossibile 
descrivere lo difficoltà che dovettero supe» 
raro le nostre truppe in lotta colla natura; 
il trascinare i pezzi d'artiglieria sulle al.| 
ture è un lavoro gigantesco di cui non si 
può/avere un'idea, Il tempo è spavente- 
vole ; ghiaccio 0 neve alternano con gli 
acquazzoni, Il distaccamento Dandeville oc- 
cupa la posizione Daudevillo elovata 3400 
metri. Il 28, 29 o 30 novembre ed il t°| 
dicembre lo nostre perdite ascesero a 350 
uomini. » 

I giornali viennesi considerano i vantaggi 
riportati dai russi in questa parte della Bul- 
garia come decisivi e la N. F. Presse crede 
che Mchemed Ali abbia commesso gravis- | 
simi errori ed abbia compromessa la sua 
ritirata su Sofia. « Le poche forze impie- | 
gate dai russi per questa offensiva, osserva 
il giornale viennese , è la circostanza che 
ciò malgrado essi sono vittoriosi, fa dare un 
giudizio molto sfavorevole su.quelle truppe 
turche che stanno loro di fronte. Del rima- 
nente anche pei gonerali turchi è una prova 
di poca abilità ch'essi non furonò già scac- | 
ciati da quasi tutte le loro posizioni , ma 
tagliati fuori. A Mehemed Ali non rimar- | 
rebbe più altro, se ha trascuri.to di fortifi- | 
care il passo che da Curiak conduce al | 
Balcano Etropol e se non vuol esser ta- 
gliato fuori anche dalle posizioni di Tasch- 
kossen, Kamirli, ecc., che difendere il ponte | 
sull'Isker ad 1 miglio all'est di Sofia, ap- 
poggiato da questa fortezza. » 


In Asia 


Il Fremdenblatt ba per dispaccio da Co- 
stantinopoli 4: 

* Si annunzia da Erzerum che la gola 
di Kili attraverso il quale si giunge a Musk, 
si trova tuttora in mano dei turchi, per cui 
Muktar pascià può spedire ad Erzerum i 
rinforzi che giungono da Diarbekir. 

< Quanto all'inviato spedito da Teheran 
a Pictroburgo si assicura in questi circoli 
diplomatici che la Persia è ormai decisa a 
sciogliere, per motivi finanziari, il suo corpo 
d'osservazione alle frontiero e cerca di 
mettersi d'accordo tanto colla Russia quanto 
colla Porta. » 


o | bene. 


Il Journal de Genève ha per dispaccio 
da Bucarest, d: Shel 

«Il generale Lupu, comandante in capo 
delle truppe rumene che operano nei din- 
torni di Lom Palanka, ha ricevuto l'ordine 
di rallentare la sua marcia su Viddino. - 

< Si assicura che quest'ordine venne dato 
in previsione della congiunzione delle truppe 
rumene col corpo serbo, posto sotto gli or- 
dini del generale Horvatovich. » 


In Grecia 
Lo stesso ‘giornale ha da Bucarest, 5, che 
il console di Grecia, sig. Rangabè, si è re- 
cato al quartiere generale per farvi dei re- 
clami intorno ad una nave greca, che sa- 
Tebbe stata posta sotto sequestro nel Mar 
Nero, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 6. — La Camera dei depu- 

tati respinse una proposta di Richter 
riguardo al sequestro dei beni del re 
d'Annover, ; . ‘ 
- Il ministro Camphausen, rispondendo 
a Windthorst, disse che il governo de- 
sidera vivamente che abbia fine la lotta 
contro la gerarchia romana, affinchè 
l’agitazione dei guelfi, che è in connes- 
sione con questa lolta, possa ossa pure 
cessare. 

Parigi, 6. — Dopo un altro colloquio 
avuto oggi col maresciallo, Dufaure si 
incaricò di occuparsi della formazione 
del gabinetto, 

Madrid, 6, — Il Consiglio dei mini- 
stri approvò il matrimonio del re colla 
principessa. Mercedes. Appena il duca 
di Montpensier'avrà dato il suo «con- 
senso, le Corti straniere saranno infor- 
mate. 

Parigi, 7. — Il Journal des Débals 
annunzia che Dufaure ha definitiva 
mente pieni poteri per formare il ga- 
binetto, che sarà costituito domani e 
sarà omogeneo. 

Vienna, 7. — Alle Camere di Vienna 
@ di Buda-Pest i ‘ministri presentarono 
il progetto di legge che proroga di due 
mesi le leggi del 1867 concernenti il 
compromesso fra l'Austria e l'Ungheria, 
e il progetto che proroga i trattati di 
commercio con la Germania, la Fran- 
cia e l’Italia. 

Brindisi, 7. — È sbarcato ed è par- 
tito per Roma, Turkhan bey, ministro 
di Turchia presso S. M. il Re d'Italia. 

È giunta pure da Corfù la corazzata 
Palestro. 

Lisbona, 7. — Il conte Thumar fu 
innalzato al grado di ambasciatore del 
Portogallo presso il Vaticano. 

ll Portogallo reclama il diritto di 
| reto nol prossimo Conclavo. 

Calcutta, 6. — È partito ieri por 
Genova il piroscafo Roma, della S$o- 
cietà Rubattino. 

Rio Janeiro , 6. — È giunto il po- 
stale Savofe, della Sociotà Gonorale 
francese, proveniente dall'Italia e Mar- 
siglia, © diretto per la Plata, Tutto 


Versailles, 7. — La Camera dei do- 
putati si occupò della verifica dei poteri. 
\ Nessun incidente. 

Parigi, ©. — Dufaure conferi oggi 
coi delegati della sinistra. Iguorasi an- 
cora il risultato. 

Parlasi di alcune difficoltà, perchè il | 
| maresciallo-presidente intende di tenere 
{i portafogli degli affari esteri, della 
| guerra @ della marina al di fuori delle 
| oscillazioni parlamentari. 

Vienna, 7. — L'imperatore ricevette 
le due Delegazioni , e, rispondendo ai 
discorsi dei presidenti, disse che , non 
essendosi potuto evitare la guerra fra 
la Russia e la Turchia, il governo fa 
tutti gli sforzi per localizzare la guerra 
e mantenere sopratutto alla monarchia 
i benefizi della pace. 

Malgrado le complicazioni in Oriente, 
le relazioni amichevoli dell’ Austria-Un- 
gheria con ‘tutte le potenze furono man- 
tenute, e tutti gl’interessi legittimi del- 
l'Austria-Ungheria furono tutelati. Que- 
sto sarà pure per l'avvenire ; in tutte 
le circostanze, il primo ‘còmpito del go- 
verno. 

Finora si ottenne questo risultato 
senza domandare alle Delegazioni sacri- 
fici straordinari, e l' imperatore spera 
che sarà cosi anche per l'avvenire, ma, 
in'ogni caso, egli ha la ferma convin- 
zione che potrà contare sulla dovozione 
patriotica dei suoi popoli, se si trattasse 
di difendere i nostri interessi. 


Dispacci della guerra 

Pietroburgo, 6. — Un dispaccio uf- 
ficiale di Bogote in data del 5, reca: 

< Ieri, da venti a treptamila turchi 
attaccarono la posizione russa di Ma- 
riani, I russi furono costretti a ritirarsi 
ad Elena, ove furono circondati da tre 
parti. Dopo un accanito combattimento, 
i russi, avendo subito gravi perdite, si 
ritirarono a Jacovitz. Furono spediti 
rinforzi. 

< Oggi i turchi rinnovarono violente- 
mente l'attacco. I russi mantennero la 
loro posizione. Le ultime notizie recano 
che i turchi cessarono di attaccare. 

« Dua colonne operano contro il campo 
fortificato dei turchi a Slatiza. 

«lì generale Ellis s' impadroni il 8 
corrente delle alturé che dominano la 
posizione turca di Arabkonak e bom- 
bardò quella posizione. » 


Bucarest, 6. 


Ani ufficiale | 
russo). — Il 4 dicembre, trentamila tur- 
chi. Mariani; il generale 


attaccarono 

Mirsky si ripiegò sopra Elena e di là 
sopra Jablonitza. L'attacco ricominciò. 
all'indomani. Il SLA sky incl 
stenne con grandi perdite. ‘Alle ore 
Lsgla td fermato. I rinforzi spe- 
diti da tutte le parti a Mirsky incomin- 
ciano ad arrivare. : 

Londra, 7. — Lo Standard ha da 
Vienna in data del 6: È 

< Una parte della flotta russa del Bal- 
tico fu diretta nel Mediterraneo. » i 

Lo stesso Standard dice che l’even- 
tuale mediazione della Germania assi- 
cura gl’interessi austriaci, specialmente 
riguardo al commercio nel basso Da- - 
nubio. 

Il Daily Telegraph ha da Costanti . 
nopoli 

< Dervisch pascià è partito per Erze- 
rum .con rinforzi. » 

Il Times pubblica una lettera di Co-" 
stantinopoli, la quale dice: 

< Allorchè Erzerum sarà presa e 
Adrianopoli sarà minacciata, la Turchia 
tratterà la pace direttamente con la sola 
Russia, sacrificando il Bosforo per sal- 
vare Costantinopoli, e preferirà la pro- 
tezione russa a quella dei suoi pretesi 
protettori. » 

Costantinopoli, 7. — Suleyman pa- 
scià pose il suo quartier generale ad 
Elena. 

La divisione di Osman Bazar attaccò 
Kesrevo che i russi abbandonarono, ri- 
piegandosi sopra Tirnova. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 6 
Rendita Italiana 5 00.+ | 77 45 
Imprestito piccoli pozzi . _- 
» atallonato. . . . è tendini 
ObbL den 


lo. 

Credito Mobiliare . + 

Barca Austro-Italiana 

Azioni Tabacchi . . . ; < 
Obbligazioni detta 6 0/0, 
Strado ferrate romano. 
Obbligazioni dette, . » + 
Strade forr. meridionali 
Buoni Merid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 
7 dicembre 1827 (ore 1 pom.). 

1 còrgi sorali di Parigi di ieri pervennero in 
sensibile rialzo sulla notizia che Dafaure fu in- 
caricato dolla formazione dol nuovo gabinetto 
franceso. La Rendita esordiva quindi da noi con 
buona tendenza 80 10 £ m., sali gradatamente 
sino a 80 £7 1j2 per chiudere 80 22 1;?. La 
pronta ai nogoriò a 80 17, 

Richiesti i valori cattolici, ma senza transa» 
zioni. 

Lo Panche romano 1159 por contante. 

Le Cartelle fondiarie del Banco Sauto Spi= 
rito 409 25, 

Forti i cambi. 

Francia 3jm 108 75. 

Id. chégues 109 45. 

Londra 3 27 27. 


Oro 21 80, 
(Ore 5 pom.) 
la leggera reazione In Rendita in seguito a 
realizzi contrattata a 80 15 fino mese. 


FIRENZE 6 
Rendita Italiana 5 00. . let 
leoni È cal 
London 3 mesi + {27 di 
Francia a vista 109 3 


Imprestito Nazionale ‘ 


Obbligazioni dette. 


ca Toscana, » 

Credito mobiliare . 

Banca Generale =) par 
Osservas 6 7 

Ren.it.Bexs god; lelug. 79 85 — fm. 80 10 — f 


PARIGI (ore 3 12 pom) 
Rendita Francoso 3 010. 
» 00. 


5070 


Ferr. lombardo-venet 
Obblig. Regia tabacchi | 
Obblig. fer. V. E. 1863 | 
Forrovie romano, azioni, 
Obbligazioni lombarde. . 
Obbligazioni remane. . 
Azioni tabacchi 
Londra a vista .. 
Carmbio sull'Italia. | 
Consolidato ingleso, . 
VIENNA 
Mobiliare. . . 


Banca Angi 
Austrischè . . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d' oro . 


Argento . » è 
Cambio su Parigi | 65; 
Cambio su Londra. . 30 
Rendita Austriaca . . .. 66 90 66 
. » incata| 6360 63 75 
Union-Bank . . ..... * Gi 50! 2 
Rendita aust. nuova (ero) 74 501 - 74 60 
BERLINO 5 6 
Austriacho ..... .. 4% dI |) did 
Lombando.. . +. 131. BI 
Mobiliare . dn 354 50) 3566 
Rendita Italiana. . 71 60 7190 
Tabaochi . + + (...,, il _- 
Rendita Turea, .. ... Gilicue) _- 
LONDRA 5 6 
Cons. Inglese) 95 112. a —.+) 25518 a 95314 
Rendita Îtal. [721® a. — —|7258 a-— 
Spagnuolo  |127}8 —|1278 a —-t 
larva, 915;16a 915)16a — — 
Egiz. nuovo [3238 a ——|32l1d a=— 


—__—_—————e—e———= 
GIACOMO DINA, DIRETTORE, 
RomBaLpo GIOVANNI, Gerente. 


F. SPINELLI, Med. Chirurgo 
DENTISTA 
ricote.tutti i giorni dslle 9 ant. allo 4 pe 
în ria, Crociferi, 3, È 29. (piazza Tre 
Lavori americani perfezionati e garanti 


| Cav. 


2° .....ig ».r..o‘ i\ANo5uouJ55z5z nn 


APPALTO 


DELLE 


INN DI PORRE 


A 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


Nel giorno 8 Gennaio. 1878 avrà. luogo l'asta 
pubblica nell’uffizio della Deputazione Provinciale 
li Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di 
L. 4000. È obbligo dell'appaltatore di far eseguire 
alcune opere per .un valore non maggiore di lire 
80,000 ricevendone rimborso. — Deposito di lire 
4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli. 

— Deposito di .L. 1900 per le spese del con- 
tratto a carico dell'appaltatore. — Cauzione defi- 
nitiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. 


STABILIMENTO TERMALE 


Amministrazione 
Parigi, 22 


Bagni è Doccio d'ogni npocio 
fegato, della vescica, renei i 
Tutti giorni, dal }5 maggio al 15 ; Teatro 6 Concerti 
Casino.— Musica nel Parco — Gabi lettura — Sala r 
Iper le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione e BI 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
formazioni : Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stabili. 
lento Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmichele e Ban- 
Ichieri, e in tutte lo farmacio d'Italia. (0) 


0 AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Solforose d’Eur, 
sane fra 15 oocie de più ed Tolto, una asione fsi 
\depurativa, solvente, oura alattie della pollo, ha azione 
tiva sul fogate la milza, sui reni; promuove le forze dol si 
|bigorente, riavoglia l'appetito; espelle dal corpo i principii patri 
lo “i 'formento, così rinena il corpo dai mali sistenti o che 10 
‘ncqua mineralo modifica essenzialmenle ed n modo] 
organismo. 


papa Merlo Sela Ha 


| 
Sì usa in tatto lo malattio in cui è indiosto il jodio epecialmen 
scrofola, nel gozzo, oftalmio scrofolose, morbi glandolari e eo 
go egregiamento i temperamenti linfatici e rachitici serofolosi. 
mesto Acque minerali ai trovano presso lo principali Farmaci 
‘d'italia è si epediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera 
|Vetdita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, ria dei ‘Profotti, N._1t, 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
Muntrato da 78 incisioni Le 2 


= 
[A 


oi 


Un voli 
Si 


6 franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigorsi all'Agenzia di pubblicita' A. Taboga, Piazza S, Claudio, 94. 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli 


DELLA 
\ Sto* S.A.ALLEN, 
Non manca mal di dare al capelli camuti 


il loro colore di gioventù, e lor com- 
munica nuova vita, accrescimento ed una 
beltà lustrale. | La sua azione è pronta 
ul efficace, caccla subito 


dimostra. 
manca. mai di provare 
fortificante naturale dei 


tintura. N 

ch' è il sol 

P capelli. 

rticolo sempre in Inviluppi —84 vende da tutti è Farmaciatt 
color di rosa. e Profumiori. 


[Depanito generale dal negoziante Da Brugia Quirino, Corso, 34, a 345 


i, 


Il veri 


sono 1 migliori ed i più economici di t 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WI 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE E 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fi 


detto Schulz di' erge ireltto »150 
1860-1878 NUOVA SERIE Anno IX Lezioni pratiche di lingua inglese, terza edizione acere- i A 
sciuta 6 migliorata . . ee . 5) » 180 
opea - Rivista Internazionale si occupa di Letteratura gonoralo italian ia SPECIALITA. 


ica, di Economia sociale, di Statistica, di Commercio, di 
naturali, di Viaggi, di Bells Arti, di Cronaca o di pubbli 
italiane e straniere. 3 
La Rivista Europea è indipendenté in tutto le cose, 
Non è. organo di alcun partito, di alcuna setta, di 
Non è portabandiera di alcun sistema erclusivo. di 
Non è partigiana di alcun interesse esclusivi lcunà casta, di alcu: 
Ma però ndo la libertà della parola, della critica, dello dottrine, d 
i monopoli, le coalizioni, le consorterie, le chiosuole, le ingiustizie in 
senza accettazione di 5 
sostanza due grandi amori, , 
La compilazione della Rivista Ei 
scientifico, letterario ed artistico, 
segna periodica di tutte 1 
"a Direzione della R. T 
costanti prove fino ad oggi, fa rispett 
blicisti, perchè vogliano gli uni spedirlo le nuove 
lettori, cooperando per tal guisa alla diffusione dalla stessa ed a.renderla 
Si pubblica fl 1° cd fl 16 d'ogni mese In faselcoli di 
fin-$°) e forma ogni due mesî un volume di oltre 800 


© in nossu! 


isropea è fatt 


L 
Fr. 


Per tutto il Regno . o. + +» La L. 40 all'anno, 
Por i poesi dell'Unione generalo delle Poste Fr. d& » 
Paesi fuori dell’Unione generale delle Poste » 60 » 
Un numero L, 38 — Un mumero arre 
uelli che di associano direttamente, e non per mezzo di age 
volta non ricevano regolarmente il numero, a cui hann 


Qi 
tendolo ogni qual 


Libri, Giornali, Riviste, 
della Rivista Europea- 


I SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all’Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucc: terzo anno seuole tecniche 7 »-1.80 
26 Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d Italia. Letture metodiche di lingua francose, quarta ediz. »1— 


RIVISTA BUROPRA = RIVISTA INTERNAZIONILA 


DI 
SCIENZE, LETTERE, ARTI 


cuna scuola, di alcuna filosofia. 


i persone o di scuole, predilige quei lavori, nei quali siano vivi nella forma e nella 
l’amore del nostro bel paese e della nostra bella letteratura. 

in modo da dare una notizia piena ed esatta del movimento 
tanto nazionale che straniero. A ciò contribuisce specialmente una Ras- 
iviste che compariscono in Italia e faori e di tutte 
sta Europea, mentre esprimo la gratitadine sua per il favora, di cui ebbe 
{oso appello alla simpatia ed alla cooperazione degli Editori o de' Pub 
ubblicazioni e gli altri dsre notizia della Rivista a' loro 


PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 


lenti, faranno cosa grata all'Editore auyer- 


lettere, manoscritti, vaglia, comunicazioni, e0c., si debbono dirigore all'Editore 
Rivistau Iternazionale,9, via del Castellaccio, Firenze. 


Non più Medicine 
ERFETTA SALI 


P 
deliz 


rostituita a tatti senza medicine, 
senza purghe nò spese, moliante . la 
iosa Farina di salute DuBarry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


I li e disinganni fin quì sofferti li ralat causa di 

tic nauseaniti bs stintnt eni ra om una ci 
pronta guarigione mediante iziosa Revalenta 

la quale restituisce perfetta saluto at ton 

doli dalle cattive dij 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
I AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso e ° 
ta saluto agli ammalati i più estenuati, liberan 
stioni, (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 


La Società delle Ferrovie dell'Alta. Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante.gara, i se 
guenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Layori in 
TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


Acelalo vecchio In guide, ritagli di gulde, cee, >La Chilogr, 17,000 circa 
Ferro vecchio in pezzi grossi e pice guide e ritagli, stecche, piastre, ehiodi, cune. ecc. 3,000,000 » 


Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e In ci etti . . 758,090 
Ferro e accialo In tornitura e limatura, lamiera di ferro e zi vecchio. Quantità diverse. 


chite, (consunzione; dartriti, eruzioni cutanee, deperimento , 

Bc: É Leo Fagol glio soffocamento, sgtazia mevralgia, vizi 
mancanza di freschezza energia, 9 

anni ‘Piega Ile successo. è Ai Pea 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, delduca luskow, 

della signora marchesa di Brshan, 000: t merino 

Venezia 29 aprile. 1869 


Cura n. 67,218 
Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al ‘tribi i st 
ua Former falla my (76, da enlateia ta ira Sept ate 
nera n. . — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1809. 
La Revalenta Hp porercgr lenta milatiospa 
perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ri; icon di- 
stinta stima, Dott. Domenico PALLOTTI: 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872, 
Le rimetto vag! 
farina Revalenta 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque: persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l’Amministrazione una cauzione ;in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione generale dell’ Esercizio 


delle Ferrovie dell’Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot- Prof. Piazio Cungrazo Ile Grillo 


viole bi n ot rs a . sa . n lo via) 3 
en l'errore ni rem repo gg aa? Lpd Prg ua tardi del giorno ul Revalent i, pete 16 12 fe 50 e; gatte 
p. Yo offer issugge giorno lello stesso mese. Mil di Movatonta: s Pn n tei ma ckil. 05 fr, 


I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’ aggiudica- 
zione; però; se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano ‘in complesso la 1000 tonnellate, 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l’acquisto di. detti materiali, nonchè ‘il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in ‘cui ‘sono ripartiti, ‘risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 
sono, depositati. 

Milano, 27 novembre 1877, 


Borga. 


VERO RHUM ANA GIAMMAIG 


IMPORTATO 
dalla Casa Carlo Hoeniger di Ambu 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


| 
{Un elegante letto di ferro vuoto 
” 


con paglierieeio a mol a 


ad uso letto con stoffa di filo Gud fmnus ai ANANAS, | 
lo vero dì nn prodotto I» 

per L. 65. di Gihmmisicà stessa dalla canna di Zuocaro è dallo trata di 

0 manas è di una qualità, la quale si distingue. por la aua finezza 


articolare assai dallo altre qualità di Rhum, e ai 

la consumazione dei Panch e The, 

ùbblico dalle imitazioni e contraf- 
bottiglie devono essero munite 
imma della suddetta Casa! 


GOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 

© GIOVANNI e Fratello, Piazza Campo Marzio, d, e wia Campo Marsio, 82 è CLA 

ANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 

co tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 

Fi una piazza verniciato a fuoco e dorato, con materasso e paglieriocio a molla IL. SD 50, 

i, pagliericci a molla, e materassi, alla passe iata di Ripetta, presso il Tevere. 

di postale aumentato di L. 8, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 

PERLE DEPURATIVE 


LABBIEU 


di 6 
ALTRO NUOVO ed ELE! 


correnza alcuna HANNO da 
UN LETTO DI FERRO PIEN' 
Stabilimento per costruzione di 

| Spedizioni in provinola contro 


|——————iei 


SAXON== 


via Broletto, 28. 
ina, 28-28» I\ 


LA GEN BEN 
Leggi ARTE RENE 


Questo recente e brillantissimo libre della M; 


Fuori Concorso «all'Esposizione d' Iiina 
 Brozelles 1976 


ALCOOL DI MENTA ouverts toute l'année 


alla Cibebina è Sandalo: non più | | ha con ragione il pi 
AMERICANO mercurio, nè copaive: Guarigione | | esigenze della vita in fum 
= radicale ‘e garantita delle gonorree | | piteli: 13 bimbo — I fanciulli — La signorina — La 


recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti come ri- 
medio unico e sovrano di tutte le 


matura — La zitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 
gno-a — La madre — La vecchia — Il giovane — Il capo di casa. 
Prezze L. Due. Rivolgersi con vaglia postate alla Direzione del 


di 1. Ha; ret o CS 
A. BURLINGTON GTATI UNITI) 
Specifico sovrano contro le indi» 


gestioni, crampi di stomaco, mal di Mémos distraetion pan -di DR) 4‘ 
guore e di tosta. Eocellonto per la VALAIS SUISSE qui mae [reti Tacneciotà cinico | | principali Iraî del Ri eda ARR 
pulizia della bocca, dei denti, o per HOMBOURG et BADE | | a Tolosa. — Deposito esclusivo A. NB. Chi si rivolgo diretta ufficio del Giornale della 


purificare l'alito. x 
Bevanda igioniea fortificanto e 
poso costosa. — Flacon fr. fi. 8@ 
Depesito è vendita all'ingrosso e 
al dettaglio da A. Manzoni è C., 
via Sala, 16;angoloS. Paolo, Milano. 
Agente generale per. l' Europa 
Juics Lecoultre a Ginevra 
Vendita in Roma nelle farmacie 
Sinimberghi,Via Condotti N. 64,05, 
66, è da Scellingo via Condotti. 


| Donne in Torino riceverà in dotò il Calendari: 
n Il 1678, loggindro od 

, che può ben dirsl il vero Vade 

i solo Calendario 


Manzoni e C., Milano, — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, o Marchetti 


por le sl- 
ologatite librettino di 64 
-mecum d'ogni donna gentile. 
contesim 


" Vilo, MEDOC 


NB. On n'est admia que sur production d'une carte délivrée pari 


RITRATTO 
del Celebre Poeta Nazionale 


GIUSEPPE GIUSTI 


LE 
DUE PRIME COMMEDIE 
di Vittorio Alfieri 
CENTESIMI 60. 
Spedizione franca contre franco: 


Vero di Bordeaux 
@ L. 2,50 la bottiglia. 


bolli. — Dirigersi all'Ufficio di pato 
2: È alia Pubblici A Vendibilo presso l'A, la A. i 
alo eseguito dal Pittore Adolfo Matarelli, litografato Limgng Taboga, piazza S, Cla pio Fino HOT. genzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12, 


con ogni accuratezza nello stabilimento Smortl, 
tirato su carta grande reale di centimetri 90 per 68. 


Prezzo L. 4 


Per posta raccomandato nel regno contro L. 5. 
Dirigersi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, 
Piazza S. Claudio, 94, p. terreno. 


UNIFORMITA' DI SISTEMA 


PER LO STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 


METODO NAZIONALE DI F. CARISI 


ANNUNZIATORE GENERALE 


Milano, via Lentasio; 3 che put 
1873 ogni sorta di 
pubblici è pri- 
= Abbuosamento annuo LL. è, 
L. 3 
Un numero gratis a richiesta. 
lo stesso € re- 


r corrispondenza. 
rata. Programma 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


Corso press 
tario Comunali 
Retribuzione mo 
gratis a richiesta. 


La più ricca in ferro © ganz acido carbonico 
© quindi la sovrana delle Acque ferruginone finora conoselute. 
L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri, 
lOftalmia, la Gotta, Partritide, le attezioni dei Nersi, del Fegato, del Cuore, delle Vinci del "Reni 


la debolezza di Stomaco, la Digestione lenta 0 difficile è tiitto lo malattie dipendenti da porertà di san- 
ne ul gasriscono coll'eso contiauato delle Aegue Acidulo Mariiali Gasoit. ". PERC, dite 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


mtti 1 saponi 
NDSOR ALLA ROSA 
CO. 

‘abbricante 


Lezioni pratiche di lingua 
anno scuole tecniche 
Lezioni pratiche di lingua france 


francese per il primo e secondo 
» sr cade I 


se per il secondo è 


Chiave dei temi grammaticali ed elementari delle lezioni 
di lingua francese »2 
Chinve dei temi gramma! 
di lingua francese 


Letture metodiche di lin, 


delle lezioni 


ticali è progressivi 


gua tedesca compilati da Bone- 


Tatto e Isuddette opero trovansi vendibili presso 1 o 
di pubblicità A. Taboga, piazza San Claudio, % Roma, è ven- 
gouo spedite franche di porto in tutto il Regno contro vaglia 
postale aumentato di cent. 15 ciascun volume. 


SCALDAMANI 


IN METALLO ARGENTATO ED IN OTTONE 
AD ACQUA CALDA 
Questi scaldamani, elegantissimi, sono di massima como- 
dità, poichè si possono tenere nelle tasche o dentro il ma- 
nicotto senza incomodo alcuno e conservano il calore per 
diverse ore. 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Amministrazione, 
icazioni periodiche e non 


na, 


na cla 
elle istituzioni; 
ogni campo de 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fa Meaechina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
. _ Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, miso questa nella necessità di stabilir in Italia, puro un depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
pergialal elle n n [piper al sottoscritto. 

ndo ‘fabbrica tes estesa in tutta Europa e quella che ha un mag 
giore E atri eten pesco, do rp nd può praticare tasti s la concorrenza 
ai quali p le; unito ciò, alla perfezione o squiisitw eleganza deli 
produzione ed all'eritità che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una paci 
Utà per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numere 


ombatte i privilegi, 
l° umana attività 0, 


novità librarie. 


utile al maggior numero di pesone. 
cirea 200 pagine grandi 
pagine e sel volumi ogni 


In ottone piccoli L. 3.50 copioso l'ebbe ad onorare, 
» grandi »4 > © 
ist ò 'ARLO HOENITG, Agente generale 
» 3 HH In metallo argentato piccoli > 450 or, 0 LCA 
trato . a » » grandi »6 » Via doi Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


/V, B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire ded st- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecci, per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Potzo delle Cornacohie, N 10 e 11. 


Dirigersi all’afficio di pubblicità A. Taboga, piazza S, Claudio, 
94, Roma, Spedizione per ferrovia contro vaglia postale. 
"AT [n 
Tipografia dell'Opinione, 


no diritto. 


